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Movida sorvegliata speciale
Controlli a Roma e sul Litorale

Operazioni dei Carabinieri nel week end: dal Centro storico alla zona costiera

Fari puntati sui luoghi di maggior aggregazione e lungo le vie di collegamento con la Capitale
Atti vandalici e violenza, molte le zone “ostaggio” di baby gang e delinquenza organizzata

La riforma del reddito di
cittadinanza è uno dei
temi principali al centro
del lavoro di questi gior-
ni del Governo. Un docu-
mento che potrebbe
lasciare spazio alla Mia,
la Misura di Inclusione
Attiva, un sussidio più
‘leggero’ e di minore
durata pensato per due
tipologie di fruitori, occu-
pabili o meno, con un
assegno massimo di 500
euro al mese. Come infor-
ma l’AGI, da settimane
l’esecutivo starebbe lavo-
rando ad un testo per
superare il Reddito, come
previsto dall’ultima legge
di bilancio. Il Ministero
del Lavoro potrebbe por-
tare il decreto in
Consiglio dei ministri già
nelle prossime settimane,
per poi avviare un dibat-
tito in Parlamento per
apportare eventuali cor-
rettivi. Le forze politiche
di maggioranza, infatti,
avrebbero espresso
approcci simili ma non
identici sui contenuti del
provvedimento. Al
momento circa 1,1 milio-
ni di nuclei familiari per-
cepiscono il Reddito, con
un importo medio di 549
euro. La MIA potrebbe
prevedere un sussidio di
massimo 500 euro per
coloro che sono conside-
rati non occupabili, con
una riduzione a 375 euro
in caso di persone adatte
a lavorare. In questa
seconda categoria rien-
trerebbero anche i percet-
tori di redditi da lavoro
molto bassi, fino a 3mila
euro annui. La durata
dell’assegno sarebbe infe-
riore a quella attuale: 12
mesi in luogo di 18. Dalla
revisione dell’Rdc, varato
nel 2019 con il primo
governo di Giuseppe
Conte, a maggioranza
M5S-Lega, strumento
portato avanti su propo-
sta dei pentastellati, l’ese-
cutivo di centrodestra
punta a risparmiare a
pieno regime tra 2 e 3
miliardi di euro annui da
reinvestire nelle politiche
attive del lavoro, versan-
te su cui il reddito ha
dimostrato finora lacune
e limiti di intervento.

GOVERNO AL LAVORO

Addio Reddito
di Cittadinanza,
arriva la “MIA”

La scorsa notte, i Carabinieri
della Compagnia di
Civitavecchia hanno eseguito
un servizio straordinario di con-
trollo del territorio finalizzato a
fronteggiare fenomeni della
cosiddetta “mala movida” nei
comuni del litorale romano,
quali Civitavecchia, Cerveteri,
Santa Marinella e Ladispoli.
Mirate sono state le verifiche
presso i luoghi di maggior
aggregazione e lungo le princi-
pali vie di collegamento con la
Capitale, dove i Carabinieri
hanno eseguito numerosi posti
di controllo alla circolazione
stradale, ad esito dei quali
hanno denunciato un 33enne
del Marocco e un 66enne italia-
no per guida in stato di ebbrez-
za alcolica. I Carabinieri della
Sezione Radiomobile di
Civitavecchia hanno anche
segnalato all’Ufficio Territoriale
del Governo di Roma, due citta-
dini romani di 24 anni e un
32enne di Civitavecchia trovati
in possesso, in totale, di 10 g di
hashish. I Carabinieri della
Stazione di Santa Severe, invece,
hanno denunciato a piede libero
un 31enne romano che durante
le fasi di identificazione ha
minacciato e oltraggiato i milita-
ri. Le attività dei Carabinieri
hanno permesso di identificate
in totale 176 persone e eseguire
accertamenti su 89 veicoli.

Una meticolosa attività d’indagine, condotta
dagli investigatori del XII Distretto
Monteverde, ha portato all’arresto per spaccio
di un 29enne italiano. 
L’uomo, dopo una fase di osservazione e pedi-
namento, è stato fermato dagli agenti per un
controllo ma, a seguito della reazione violenta
ed esagerata dello stesso, è stato bloccato con
non poche difficoltà. I poliziotti hanno quindi
perquisito l’appartamento del sospettato,
posto in via Giuseppe Troiani, recuperando

circa 14 kg di hashish e 6 Kg di marijuana,
oltre a 31.000 euro in contanti. L’arresto è stato
convalidato dall’Autorità Giudiziaria. A feb-
braio era riuscito a sottrarsi ad un controllo di
polizia ma, nella fuga, aveva perso la chiavet-
ta magnetica di una palestra. Gli investigatori
del commissariato Porta Pia sono così riusciti
a rintracciarlo assieme ad altri due complici. È
stato arrestato per spaccio un gambiano di 34
anni, insieme ad una 39enne keniota e ad un
39enne nigeriano.

Roma, lotta alla droga
Sequestrati 21 chili di sostanza e 60mila euro in contanti
Otto arresti nel lungo fine settimana della Polizia di Stato

Domani, mercoledì 8 marzo
ricorre in tutto il mondo la
Giornata Internazionale della
Donna. Come di consueto,
l’Amministrazione comunale di
Cerveteri, in collaborazione con
diverse realtà associative del ter-
ritorio, promuove una serie di
iniziative culturali per ricordare
sia le conquiste sociali, economi-
che e politiche, sia le discrimina-
zioni e le violenze di cui le
donne sono state e sono ancora
oggetto in ogni parte del
mondo. Alle ore 17:00, l’Aula
Consiliare del Granarone ospite-
rà l’evento “Donna vita libertà”,
un evento dedicato alle migliaia
di donne che in Iran e
Afghanistan mettono in gioco le
loro vite per ottenere il ricono-
scimento dei propri diritti.
Interverranno, Miranda
Perinelli di Spi/Cgil, Giulia
Potenza per l’Unione Donne in
Italia e Ghazaal Parsa e Zahra
Toufigh dell’Associazione
Donne Libere Iraniane. Durante
l’incontro, la giovane pianista
Emma Pontecorvo suonerà al
pianoforte brani del suo reperto-
rio e verrà proiettato il docu-
mentario “Viaggio nel ‘900 delle
Donne”, prodotto dall’UDI.

Festa della Donna

Appuntamenti
su tutto il litorale
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Il Comitato Pro Stadio Roma
con la lettera che segue inten-
de manifestare il proprio
pieno sostegno alla proposta
di deliberazione di pubblico
interesse prevista in
Consiglio Municipale martedì
7 marzo. “Il Comitato Pro
Stadio Roma è nato a dicem-
bre 2022. In pochi mesi ha già
raccolto circa 400 formali ade-
sioni e aggregato sui social
una comunità virtuale di
migliaia di cittadini del IV
Municipio e della città di
Roma che sostengono con
convinzione e fattivamente il
progetto dello Stadio a
Pietralata. Si sono apprese e si
condividono pienamente le
osservazioni avanzate dalla
Giunta del Quarto Municipio
rispetto le criticità che neces-
sitano di attenzione e proget-
tazione. Realizzare il nuovo
quartiere dello Stadio non è
opera facile, soprattutto dopo
anni di completa immobilità
della città. Crediamo però fer-
mamente che la nostra città
non possa essere condannata

a restare bloccata a livello
urbanistico e crediamo anche
che non esista luogo migliore,
a livello urbanistico, per col-
locare uno Stadio ed i relativi
servizi. Delle criticità avanza-
te nessuna è irrisolvibile,
basta lavorarci. Quintiliani è
l’unico punto possibile a
Roma per avere uno Stadio
moderno, raggiungibile con
mezzi pubblici, con i mezzi in
sharing, in bicicletta o meglio

anche a piedi per i residenti
dei quartieri limitrofi, tenen-
do conto anche dei vari ponti
ciclopedonali previsti. Stadio
non vuol dire solo calcio, vuol
dire anche ospitare i migliori
artisti al mondo per i loro
concerti, vuol dire Vasco
Rossi, Ultimo, Coldplay,
Rolling Stones, Maneskin ecc.
Vuol dire quindi creare un
polo attrattivo di pregio che
diventi una vetrina per tutta

la città. Un biglietto da visita
bello, moderno e green che
può rendere orgogliosi tutti i
residenti del quadrante.
Auspichiamo quindi che
vogliate raccogliere la sfida
dello Stadio a Pietralata
votando a favore della propo-
sta di deliberazione, perché
una città come Roma le gran-
di sfide le deve riiniziare a
vincere”. Così in una nota del
Comitato Pro Stadio Roma.

Lettera in vista del Consiglio municipale chiamato a esprimersi sul pubblico interesse a Pietralata
“Nuovo Stadio della Roma, solo a Quintiliani
può sorgere un impianto moderno e green”

Negli ultimi 7 giorni in calo contagi
(-9,4%) e decessi (-6,6%). Stabili i
ricoveri (-1%) e lieve risalita delle
terapie intensive (+3%). E’ quanto
emerge dal monitoraggio indipen-
dente della Fondazione Gimbe sul
Covid-19 in Italia: nella settimana 24
febbraio-2 marzo 2023, rispetto alla
precedente, si rileva una diminuzio-
ne di nuovi casi (26.658 vs 29.438),
dei decessi (228 vs 244, con una
media di 33 al giorno rispetto ai 35
della settimana precedente) e delle
persone in isolamento domiciliare
(144.636 vs 165.641, -12,7%). Stabili i
ricoveri con sintomi (3.297 vs 3.331),
mentre aumentano le terapie inten-
sive (137 vs 133). “Dopo l’aumento
della settimana scorsa - dichiara
Nino Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe - si registra un
nuovo calo (-9,4%) dei nuovi casi
settimanali, che rimangono comun-
que ampiamente sottostimati. Da
oltre 29mila nella settimana prece-
dente scendono a oltre 26mila, con
una media mobile a 7 giorni di oltre
3.800 casi al giorno”. I nuovi casi
aumentano in 4 regioni - dal +5%
del Molise al +63,2% della Valle
d’Aosta - mentre sono in calo nelle
altre 17 regioni, dal -0,6% della
Sicilia al -22,4% della Provincia auto-
noma di Trento. In 31 province si
registra un aumento dei nuovi casi:
dal +0,7% di Teramo al +84,8% di

Gorizia. Nelle restanti 75 province si
rileva una diminuzione dei nuovi
casi (dal -0,7% di Brindisi al -76,7%
di Rimini), stabile la provincia Sud
Sardegna con una variazione
dello 0%. In nessuna provincia
l’incidenza supera i 500 casi
per 100mila abitanti. Inoltre,
si registra un aumento del
numero dei tamponi totali
(+5,3%), da 506.295 della set-
timana 17-23 febbraio a
533.212 della settimana 24 feb-
braio-2 marzo. In particolare, i
tamponi rapidi sono aumentati
del 5,9% (+23.114), mentre quelli
molecolari del 3,4% (+3.803). La
media mobile a 7 giorni del tasso di
positività si riduce dal 4,9% al 4,4%
per i tamponi molecolari e dal 6 % al
5,2% per gli antigenici rapidi. “Sul
fronte degli ospedali - afferma poi
Marco Mosti, direttore operativo
della Fondazione Gimbe - si segnala
una sostanziale stabilità dei ricoveri
in area medica (-1%), mentre sono in
lieve risalita quelli in terapia intensi-
va (+3%)”. In termini assoluti, i posti
letto Covid occupati in area critica:
raggiunto il minimo di 126 il 24 feb-
braio, sono saliti a 137 il 2 marzo,
mentre in area medica, raggiunto il
minimo di 3.177 il 17 febbraio, sono
saliti a 3.297 il 2 marzo. A questa
stessa data, il tasso nazionale di
occupazione da parte di pazienti

Covid è
del 5,2% in area medica (dall’1,7%
della Lombardia al 13,4%
dell’Umbria) e dell’1,4% in area cri-
tica (dallo 0% di Basilicata, Marche,
Molise, Provincia autonoma di
Trento e Valle d’Aosta al 4,4% della
Sardegna). “In lieve aumento gli
ingressi giornalieri in terapia inten-
siva - puntualizza Mosti - con una
media mobile a 7 giorni di 17 ingres-
si/die rispetto ai 13 della settimana
precedente”. 

Vaccinazioni: coperture
dei richiami in stallo
Coperture richiami in stallo: 31,2%

per la quarta dose, 15,3% per la
quinta dose. E’ quanto emerge dal

monitoraggio settimanale della
Fondazione Gimbe in relazione

alle vaccinazioni antiCovid.
Al 2 marzo (aggiornamento
ore 07.20) erano 8,63 milio-
ni le persone che non ave-
vano ricevuto nemmeno
una dose di vaccino, di cui
8,28 milioni attualmente
vaccinabili, pari al 13,9%

della platea (dall’11,2%
della Toscana al 26,3% della

Provincia autonoma di
Trento), 0,35 milioni tempora-

neamente protette in quanto gua-
rite dal Covid da meno di 180 gior-
ni, pari allo 0,6% della platea (dallo
0,3% della Sicilia al 1,2% del Friuli
Venezia Giulia). Per quanto riguar-
da la terza dose, sempre al 2 marzo
scorso, erano 8,52 milioni le persone
che non avevano ancora ricevuto la
dose booster, di cui 7,58 milioni che
possono riceverla subito, pari al
15,5% della platea (dall’11,3% del
Piemonte al 22,4% della Sicilia), e
0,94 milioni che non possono rice-
verla nell’immediato in quanto gua-
rite da meno di 120 giorni, pari
all’1,9% della platea (dallo 0,6%
della Valle d’Aosta al 3,7% del
Veneto). La platea per il secondo
richiamo (quarta dose), aggiornata
al 17 settembre 2022, è di 19,1 milio-

ni di persone: di queste, 12,1 milioni
possono riceverlo subito, un milione
di persone non sono eleggibili nel-
l’immediato in quanto guarite da
meno di 120 giorni e 6 milioni l’han-
no già ricevuto. Al 2 marzo, sono
state somministrate 5.967.572 quarte
dosi. In base alla platea ufficiale (n.
19.119.772 di cui 13.060.462 over 60,
3.990.080 fragili e immunocompro-
messi, 1.748.256 di personale sanita-
rio e 320.974 ospiti delle Rsa che non
ricadono nelle categorie precedenti),
il tasso di copertura nazionale per le
quarte dosi è fermo al 31,2% con
nette differenze regionali: dal 14%
della Calabria al 45% del Piemonte.
La platea per il terzo richiamo (quin-
ta dose), aggiornata al 20 gennaio
2023, è di 3,1 milioni di persone: di
queste, 2,4 milioni possono riceverlo
subito, 0,2 milioni non sono eleggi-
bili nell’immediato in quanto guari-
te da meno di 180 giorni e 0,5 milio-
ni l’hanno già ricevuto. Al 2 marzo
sono state somministrate 482.887
quinte dosi. In base alla platea uffi-
ciale (n. 3.146.516 di cui 2.298.047
over 60, 731.224 fragili e immuno-
compromessi, 117.245 ospiti delle
Rsa che non ricadono nelle categorie
precedenti), il tasso di copertura
nazionale per le quinte dosi è del
15,3% con nette differenze regionali:
dal 5,4% della Campania al 29,1%
del Piemonte. 

Monitoraggio della Fondazione Gimbe. In stallo le coperture dei richiami
Covid19: calano i contagi e i decessi
Stabili i ricoveri, salgono le intensive
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È stata disposta l’autopsia sul corpo del senatore Bruno Astorre, morto
venerdì mattina a Palazzo Cenci, a Roma. I pm di Roma hanno aperto
un fascicolo sulla vicenda, come avviene in questi casi, per istigazione al
suicidio. Il senatore del Pd, secondo quanto si apprende, non avrebbe
lasciato messaggi di addio. 

Morte Bruno Astorre,
è stata disposta l’autopsia

Senato



Si sono inventati un clamoroso
incidente nel quale era coinvolto il figlio

Frosinone: truffata
l’ennesima anziana

Sequestrati 21 chilogrammi di sostanza e 60 mila euro

Contrasto alla droga,
Otto arresti della Polizia
Una meticolosa attività d’in-
dagine, condotta dagli investi-
gatori del XII Distretto
Monteverde, ha portato all’ar-
resto per spaccio di un 29enne
italiano. L’uomo, dopo una
fase di osservazione e pedina-
mento, è stato fermato dagli
agenti per un controllo ma, a
seguito della reazione violenta
ed esagerata dello stesso, è
stato bloccato con non poche
difficoltà. I poliziotti hanno
quindi perquisito l’apparta-
mento del sospettato, posto in
via Giuseppe Troiani, recupe-
rando circa 14 kg di hashish e
6 Kg di marijuana, oltre a
31.000 euro in contanti.
L’arresto è stato convalidato
dall’Autorità Giudiziaria. A
febbraio era riuscito a sottrarsi
ad un controllo di polizia ma,
nella fuga, aveva perso la chia-
vetta magnetica di una pale-
stra. Gli investigatori del com-
missariato Porta Pia sono così
riusciti a rintracciarlo assieme
ad altri due complici. È stato
arrestato per spaccio un gam-
biano di 34 anni, insieme ad
una 39enne keniota e ad un
39enne nigeriano. Nello speci-
fico i poliziotti sono riusciti a
risalire all’identikit dell’uomo
grazie all’iscrizione presso
una palestra sulla Cassia.
Hanno quindi individuato la
residenza dello straniero, un
appartamento posto in via Al
Sesto Miglio dove, dopo un
ennesimo tentativo di far per-
dere le proprie tracce da parte
dei sospettati, gli agenti sono
riusciti a bloccare il gambiano
assieme ad un altro complice.
Poiché entrambi sono stati tro-
vati in possesso di alcune dosi
di sostanza stupefacente e
denaro di dubbia provenien-
za, gli investigatori hanno
deciso di perquisire l’abitazio-
ne dell’uomo, dove è stata sco-
perta la terza complice che
tentava di disfarsi di alcune
sostanze stupefacenti gettan-

dole nel WC. Al termine del-
l’operazione sono stati seque-
strati circa 230 grammi tra
eroina e cocaina e più di 26.000
euro. L’arresto nei confronti di
tutti e tre gli indagati è stato
convalidato. Ha tentato di sot-
trarsi ad un controllo dei poli-
ziotti fuggendo e gettando via
un involucro contenente
sostanza stupefacente che
teneva negli slip, è stato così
arrestato per spaccio un
22enne italiano. Il sospetto
pusher è stato colto in fragran-
za dagli agenti del commissa-
riato Colombo nei pressi di via
Francesco Negri, insospettitisi
a causa del forte odore di
sostanza stupefacente che fuo-
riusciva dai vestiti del ragaz-
zo. Anche in questo caso l’ar-
resto è stato convalidato. In
zona Esposizione, il personale
del IX° Distretto, al termine di
una proficua attività investi-
gativa, è riuscito ad individua-
re all’interno di uno stabile di
via Antonio De Micheli una
base di spaccio posta in essere
da un uomo già sottoposto al
regime degli arresti domicilia-
ri. L’indagine si è sviluppata a
seguito di un continuo andiri-
vieni di persone estranee allo
stabile, segnalato in preceden-
za presso gli uffici del
Distretto. Così, individuato

l’appartamento - base dello
spaccio - ed il proprietario,
persona sottoposta agli arresti
domiciliari, i poliziotti, con la
scusa di dover controllare la
presenza dell’uomo all’interno
dell’abitazione, hanno fatto
irruzione cogliendo di sorpre-
sa il 43enne e non dando
modo allo stesso di potersi
sbarazzare dell’eventuale stu-
pefacente. Gli ‘effetti’ dell’ele-
mento sorpresa hanno per-
messo agli agenti di recupera-
re diverse dosi di cocaina ripo-
ste all’interno di una credenza,
un bilancino di precisione,
materiale per il confeziona-
mento della sostanza ed un
importo di quasi 3 mila Euro.
Ultimate le indagini il 43enne
è stato arrestato, misura suc-
cessivamente convalidata
dall’Autorità Giudiziaria. In
via Lungotevere Sanzio, gli
agenti della Polizia di Stato
del I° Distretto Trevi Campo
Marzio, liberi dal servizio,
hanno sorpreso in flagrante un
uomo di 40 anni nell’atto di
cedere della sostanza stupefa-
cente a bordo della sua auto-
vettura. Interrotto lo scambio
tra il pusher ed il cliente, i
poliziotti hanno proceduto al
controllo ed alla perquisizione
del fermato, successivamente
estesa anche alla macchina ed

al suo domicilio. L’intervento
ha permesso di recuperare
diverse dosi di Cocaina e
hashish, un bilancino di preci-
sione oltre ad un importo di
230 Euro. L’arresto del 40enne
è stato poi convalidato
dall’Autorità Giudiziaria.
L’attività info-investigativa
attuata dal personale della
Polizia di Stato del III°
Distretto Fidene - Serpentara
ha permesso di arrestare un
pusher nella zona di Acilia. Il
28enne, fermato per un con-
trollo dopo essere sceso dalla
sua autovettura, alla vista
degli agenti ha manifestato un
crescente nervosismo e ha
spontaneamente consegnato
loro un involucro in cellopha-
ne contenente sostanza stupe-
facente del tipo cocaina per un
peso di 106 grammi. Gli agen-
ti, allora, stante la flagranza
del reato, hanno proceduto
alla perquisizione del mezzo,
rinvenendo altre dosi di cocai-
na e del denaro. Nella succes-
siva perquisizione domiciliare
sono state rinvenute ulteriori
dosi di droga, un bilancino di
precisione, materiale per il
confezionamento ed un
importo complessivo di 5.300
Euro. L’arresto del ragazzo è
stato successivamente convali-
dato dall’Autorità Giudiziaria.

Bloccati e arrestati nel Frusinate
dopo una truffa ai danni di
un’anziana a Rignano
Flaminio, in provincia di Roma.
Un uomo e una donna, entram-
bi con precedenti di polizia, a
bordo di una Fiat 500 X, mentre
percorrevano la corsia sud
dell’A1 nel tratto compreso tra
Pontecorvo e Cassino, non si
sono fermati all’alt imposto
dalla Polizia stradale: bloccati dopo un breve inseguimento - e
poiché mostravano nervosismo al momento del controllo, for-
nendo versioni discordanti tra loro circa il viaggio - sono stati
condotti in caserma. Una perquisizione ha riguardato anche l’in-
terno della vettura su cui viaggiavano: la donna ha provato a
gettare via una busta di plastica contenente oggetti in oro. Nella
giacca del compagno, invece, sono stati trovati gioielli, oltre a
800 euro in contanti di cui la coppia non ha saputo spiegare la
provenienza. Gli agenti della Polizia Stradale, grazie anche alla
collaborazione dei Carabinieri di Rignano Flaminio, hanno
quindi scoperto che i due avevano messo a segno, nel comune
alle porte di Roma, l’ennesima truffa a danno di una persona
anziana che, dopo aver ricevuto una telefonata da parte di un
presunto ‘maresciallo dei carabinieri’ che la avvisava che il figlio
aveva provocato un sinistro stradale, aveva ‘pagato’, conse-
gnando anche il bancomat con relativo pin, quanto richiesto per
evitare il ritiro della patente. Infatti poco dopo una fantomatica
Maria si recava a casa della malcapitata che in stato di agitazio-
ne ed ansia consegnava oltre al denaro anche oggetti in oro ed il
bancomat con il relativo Pin. I Dopo un confronto fotografico
con la vittima, i due sono stati arrestati. 
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È caccia a quattro rapinatori
Hanno tentato un colpo in banca

E’ caccia a quattro rapinatori che ieri mattina intorno alle 8,30 con
volto travisato hanno tentato di rapinare un banca in Via Parigi a
Roma. Uno dei rapinatori era armato. Una volta entrati all’interno
della banca hanno preteso che fosse aperto il caveau ma avendo
questo un’apertura temporizzata i quattro non sono riusciti a por-
tare via nulla e sono fuggiti a mani vuote. All’interno della banca vi
erano alcuni dipendenti. Sul posto sono intervenute le volanti e
pattuglie di diversi commissariati Trevi, Esquilino, Porta Pia.

Ha investito e ucciso
un ciclista in Spagna,
arrestata 31enne francese

Aveva investito e ucciso un ciclista, alcuni mesi fa, in Spagna e poi
era fuggita via. La ‘latitanza’ è però finita domenica pomeriggio
quando una 41enne di origine francese è stata fermata dalla poli-
zia in un albergo in via Nazionale, al centro di Roma. L’operazione
è stata eseguita nell’ambito dei controlli alle strutture alberghiere e
ai B&B nella Capitale. L’accusa alla donna è quella di omicidio col-
poso. La 41enne, dopo essere stata arrestata, è stata portata nel
carcere di Rebibbia. 

Danneggia bancomat
e aggredisce i Carabinieri,
arrestato un moldavo

Ha preso a calci e pugni un bancomat danneggiandolo e, subito
dopo, ha aggredito i carabinieri. E’ avvenuto domenica sera alle
21.30 su via Tor Sapienza, alla periferia di Roma. A chiamare il
112 diverse persone. L’uomo, un cittadino moldavo, è stato arre-
stato dai militari con le accuse di danneggiamento aggravato e
resistenza a pubblico ufficiale. Sempre domenica ignoti hanno ten-
tato di rubare all’interno di una tabaccheria di via Ardeatina, al
Divino Amore. Un gruppo di persone ha tentato di sfondare la
porta della tabaccheria con un’auto. Il gruppo ha poi lasciato lì
l’auto ‘ariete’ fuggendo a piedi. Sul posto i militari dell’Arma che
hanno acquisito le immagini delle telecamere di sorveglianza di
zona. 

in Breve



Nel 2021 i matrimoni sono
stati 180.416, quasi il doppio
del 2020. La crescita non ha
colmato la perdita dell’anno
della crisi pandemica che, con
la celebrazione di 96.841
matrimoni soltanto, aveva
portato ad un calo pari a -
47,4% rispetto al 2019.
Continua così la tendenza alla
diminuzione della nuzialità
che si osserva in Italia da oltre
quarant’anni. E’ quanto ripor-
ta il report dell’Istat su matri-
moni, unioni civili, separazio-
ni e divorzi nel 2021. I primi
matrimoni (142.394 nel 2021,
78,9% dei matrimoni totali),
più che dimezzati nel 2020
rispetto al 2019, riprendono a
salire fino a sfiorare i livelli
registrati prima della pande-
mia (-2,6% rispetto al 2019). A
crescere sono soprattutto le
prime nozze con sposo e sposa
in età tra 30 e 34 anni (rispetti-
vamente +140,9% e +148,5%),
le classi di età più penalizzate
nell’anno della pandemia. La
diminuzione dei primi matri-
moni è speculare alla progres-
siva diffusione delle libere
unioni (convivenze more uxo-
rio) più che triplicate tra il
biennio 2000-2001 e il biennio
2020-2021 (da circa 440mila a 1
milione e 450mila).
L’incremento è da attribuire
soprattutto alle libere unioni
di celibi e nubili. Negli ultimi
due decenni, inoltre, il netto
ridimensionamento numerico
delle nuove generazioni,
dovuto alla fecondità bassa e
tardiva osservata a partire
dalla metà degli anni Settanta,
ha prodotto un effetto struttu-
rale negativo sui matrimoni
così come sulle nascite. Man
mano che queste generazioni,
molto meno numerose di quel-
le dei loro genitori, entrano
nella fase della vita adulta si
riduce infatti la numerosità
della popolazione in età da
matrimonio e, di conseguenza,
a parità di propensione a spo-
sarsi, cala il numero assoluto
di nozze.
La continua diminuzione delle
celebrazioni nel lungo periodo
non è risultata esente da oscil-
lazioni di carattere congiuntu-
rale. Per esempio, nel 2000 è
stato osservato un aumento
dei matrimoni da collegare al
desiderio di celebrare le pro-

prie nozze all’inizio del nuovo
millennio. All’opposto, nel
triennio 2009-2011, il calo è
stato particolarmente accen-
tuato e dovuto al crollo delle
nozze dei cittadini stranieri,
scoraggiati sia dalle modifiche
legislative volte a limitare i
matrimoni di comodo sia dal-
l’impatto della crisi del
2008.L’aumento dell’instabili-
tà coniugale contribuisce alla

diffusione delle seconde nozze
e delle famiglie composte da
almeno una persona che abbia
vissuto una precedente espe-
rienza matrimoniale, fenome-
no che genera nuove tipologie
familiari.
Al tendenziale aumento di
questa tipologia di matrimoni,
registrato soprattutto nel bien-
nio 2015-2016 come conse-
guenza dell’introduzione nel

2015 del “divorzio breve”, ha
fatto seguito una progressiva
stabilizzazione.
La pandemia ha colpito in
maniera meno pesante i secon-
di matrimoni (-28,6% nel 2020
rispetto al 2019), cosicché la
loro successiva ripresa, pur
meno incisiva rispetto ai primi
matrimoni, è tale da superare i
livelli del 2019 (38.022 nel
2021, +0,2%). In base allo stato

civile degli sposi, la tipologia
più frequente tra i matrimoni
successivi al primo è quella in
cui lo sposo è divorziato e la
sposa è nubile (sono 12.444, il
6,9% dei matrimoni celebrati
nel 2021); seguono le celebra-
zioni in cui entrambi gli sposi
sono divorziati (6,3%) e quelle
in cui la sposa è divorziata e lo
sposo è celibe (5,7%). I matri-
moni successivi al primo sono

più diffusi nei territori in cui si
registrano i tassi di divorzio
più elevati, ovvero nelle regio-
ni del Nord e del Centro. Le
percentuali più alte di matri-
moni con almeno uno sposo
alle seconde nozze sul totale
delle celebrazioni si osservano
in Liguria (36,1%) e Friuli-
Venezia Giulia (32,5%). Le
incidenze più basse si rileva-
no, invece, in Basilicata (8,0%)
e Calabria (8,6%).

Più di uno su due
celebrato con rito civile
La quota dei matrimoni civili
osservata nel 2020 (71,1%)
aveva registrato un ecceziona-
le aumento a causa delle misu-
re di contenimento dell’emer-
genza sanitaria, che hanno col-
pito soprattutto le celebrazioni
con rito religioso. Nel 2021 tale
quota si ridimensiona (54,1%)
riallineandosi all’andamento
crescente osservato negli anni
pre-pandemici (52,6% nel
2019). E’ quanto emerge dal
report dell’Istat su matrimoni,
unioni civili, separazioni e
divorzi nel 2021. Il rito civile è
chiaramente più diffuso nelle
seconde nozze (95,0%), essen-
do in molti casi una scelta
obbligata, e nei matrimoni con
almeno uno sposo straniero
(91,9% contro il 48,2% dei
matrimoni di sposi entrambi
italiani).
La scelta del rito civile va però
diffondendosi sempre di più
anche nel caso dei primi matri-
moni (43,1% nel 2021).
Considerando i primi matri-
moni tra sposi entrambi italia-
ni (89,0% del totale dei primi
matrimoni) l’incidenza di
quelli celebrati con rito civile è
del 37,5% nel 2021 (33,4% nel
2019 e 20,0% nel 2008). Per tale
tipologia di coppia è spiccata
la variabilità territoriale: si
riscontrano incidenze di cele-
brazioni con rito civile più
basse nel Mezzogiorno
(25,4%) e più alte nel Centro
(47,5%). La scelta del regime
patrimoniale di separazione
dei beni, tendenzialmente in
crescita rispetto al passato
(62,7% nel 2008, 40,9% nel
1995), mostra una lieve contra-
zione nel 2021, risultando l’op-
zione prescelta dagli sposi nel
73,4% dei casi (74,7% nel
2020).

Report dell’Istat su matrimoni, unioni civili, separazioni e divorzi
Matrimoni raddoppiati nel 2021
ma ancora meno del pre-Covid 

La Guardia di Finanza riveste “un
ruolo di primaria importanza nel con-
trollo” del PnrR, con compiti di “con-
trollo preventivo e repressivo”. Così il
comandante generale della Guardia di
Finanza Giuseppe Zafarana interve-
nendo in apertura della plenaria della
Gdf, osservando che il piano Ue “si sta
profilando in tutta la sua complessità”.
Il coinvolgimento delle Fiamme Gialle
“in fase anticipata è inedito” e “nella
strategia antifrode è unicum in ambito
Ue”, sottolinea Zafarana, spiegando
che l’obiettivo “è impedire prima che

le frodi siano portate a compimento”,
per impedire illeciti e perché “manche-
remmo di conseguire i preziosi obiet-
tivi di crescita” di cui paese ha biso-
gno. Accanto ad un ruolo preventi-
vo sarà poi altrettanto importante
il ruolo di “repressione” affidato
alla Gdf nel quadro dei progetti
del Pnrr. “La prevenzione e il con-
trasto delle frodi sono sfide che ci
vedranno impregnati nei mesi a veni-
re. Noi continueremo a fare la nostra
parte”, conclude il comandante gene-
rale della GdF.

Pnrr, Zafarana: “Da Gdf
prevenzione e contrasto frodi”

Le richieste devono essere
presentate entro il 30 set-
tembre, esclusivamente
online: la modalità vale
per i nuovi iscritti ma
anche per gli alunni che
già usufruiscono del ser-
vizio di ristorazione scola-
stica nelle scuole dell’infanzia capitoline e sta-
tali, primarie e secondarie di I grado. Per inse-
rire la domanda occorre identificarsi qui sul
portale istituzionale di Roma Capitale tramite
SPID e compilare la richiesta per ogni minore
iscritto al servizio. Attenzione particolare deve

essere prestata nel sanare
eventuali difformità/omis-
sioni riscontrate nell’istanza
prodotta e segnalate
dall’Ufficio competente del
Municipio di riferimento. Il
termine del 30 settembre
2023 per la presentazione

della domanda è indifferibile: qualora la
richiesta non dovesse pervenire nei tempi sta-
biliti, verrà applicata la tariffa massima in base
alla tipologia di scuola prescelta ed ai rientri
settimanali (tempo pieno, tempo modulare,
servizio a domanda individuale).

Servizio di ristorazione scolastica
per l’anno scolastico 2023-2024, 
domande per la tariffa agevolata

laVocemartedì 7 marzo 20234 • Roma



Il reddito di cittadinanza è costato fino ad
oggi alle casse statali 27,8 miliardi di
euro. Lo afferma il Codacons, commen-
tando la decisione del Governo di sosti-
tuire il sussidio col Mia, Misura di inclu-
sione sociale. Analizzando i dati ufficiali
dell’Inps, si scopre che il Reddito di citta-
dinanza, dalla sua entrata in vigore nel
marzo 2019 ad oggi, assieme alla pensio-
ne di cittadinanza è costato in totale 27,8
miliardi di euro - spiega il Codacons - Nel
dettaglio, nel suo primo anno di vita sono
stati erogati sussidi per 3,9 miliardi di
euro di cui hanno beneficiato 1,1 milioni
di famiglie e 2,7 milioni di italiani. Nel
2020 la spesa per il Rdc è salita a 7,14
miliardi di euro (1,57 milioni di nuclei,
3,69 milioni di persone) per raggiungere
quota 8,79 miliardi nel 2021. Lo scorso
anno il sussidio è costato allo Stato 7,99
miliardi di euro ed è stato destinato a 3,66
milioni di italiani. L’importo medio men-
sile erogato ai beneficiari di Reddito di
cittadinanza è aumentato negli anni del
+12%, passando dai 492 euro del 2019 ai
551 euro del 2022 - analizza il Codacons.
Con riferimento all’ultimo anno (2022), la
regione con più famiglie con almeno una
mensilità è stata la Campania con 353.795
nuclei che hanno percepito il Reddito,
877.115 persone coinvolte e un assegno
medio più alto (617,16 euro). Oltre

300mila famiglie hanno avuto almeno
una mensilità anche in Sicilia. “Il Reddito
di cittadinanza è costato complessiva-

mente circa 1.078 euro ad ogni famiglia
italiana che con i propri soldi ha finanzia-
to la misura - spiega il presidente Carlo
Rienzi - Senza entrare nel merito delle
questioni politiche, riteniamo senza dub-
bio necessario intervenire su tale sussidio
al fine di superarne le criticità ma soprat-
tutto per evitare quegli abusi e quegli
squilibri che fino ad oggi hanno contrad-
distinto il Reddito di cittadinanza. E’
importante che qualsiasi nuova misura
allo studio del Governo preveda una lotta
serrata alle truffe e alle illegalità che, in
tema di sussidi, pesano sull’intera collet-
tività e sulle casse pubbliche”.

laVoce martedì 7 marzo 2023 Roma • 5

Reddito di cittadinanza,
addio. Il governo, come
ampiamente annunciato sin
dall’insediamento dell’esecu-
tivo presieduto dal premier
Giorgia Meloni e poi previsto
dall’ultima legge di Bilancio,
sta per varare quella che si
chiamerà “Misura di inclusio-
ne attiva” - “Mia” - la quale,
appunto, andrà a sostituire il
vecchio reddito, ritenuto trop-
po oneroso per le casse pubbli-
che e, soprattutto, congegnato
in modo da disincentivare
l’occupazione. I dettagli sulle
caratteristiche del nuovo stru-
mento sono stati anticipati da
Federico Freni, parlamentare
della Lega e sottosegretario al
ministero dell’Economia e
delle finanze, che ieri è inter-
venuto nella trasmissione
Agorà di RaiTre. ”Il Mia - ha
spiegato il deputato leghista -
nasce dalla volontà di risolve-
re il tema delle politiche attive
e di spostare quello che oggi è
un sussidio puro e semplice
sul tema, appunto, della politi-
ca attiva. Quindi, ovviamente,
non si tratta di una retromar-
cia. Si era detto che si sarebbe
cambiato il reddito di cittadi-
nanza e lo si sta facendo”. “Si

era detto - ha sottolineato il
sottosegretario - che si sarebbe
immaginata una misura che
avrebbe consentito a chi non
può lavorare di essere soste-
nuto e a chi non vuole lavora-
re di dover lavorare per forza,
perché non si può vivere alle
spalle della comunità. E que-
sto si sta facendo. Con il Mia ci
sarà, entro certi limiti, con
determinate possibilità, la con-
correnza tra lavoro e reddito
di cittadinanza”. Il sussidio
massimo potrebbe aggirarsi
attorno ai 500 euro per una
fascia, tuttavia, più ristretta di
potenziali beneficiari. A quan-
to si è appreso, da settimane è
in corso un lavoro su un testo,

al momento solo una bozza, su
cui sarebbe in pieno svolgi-
mento una discussione tra le
forze di maggioranza. Il mini-
stero del Lavoro potrebbe pre-
sentare il provvedimento in
Consiglio dei ministri durante
le prossime settimane, per poi
avviare una discussione in
Parlamento che lavori ad
eventuali modifiche. La nuova
regolamentazione, viene rife-
rito, prevederebbe un assegno
dell’importo massimo di 500
euro per le famiglie composte
da persone ritenute non occu-
pabili, con ipotesi di bonus di
altri 375 euro per questa speci-
fica categoria. Il sussidio
potrebbe spettare anche a

coloro che hanno dei redditi
da lavoro molto bassi, attorno
ai 3mila euro annui. La durata
del sostegno dovrebbe essere
ridotta rispetto al reddito di
cittadinanza attuale, con un
meccanismo a calare; sarebbe-
ro più stringenti anche i para-
metri per accedere alla misura
di accompagnamento del red-
dito. L’intenzione del governo
sarebbe quella di varare un
provvedimento che porti a
risparmiare, a regime, tra i
due e i tre miliardi di euro
annui da investire in altro
modo nelle politiche attive per
il lavoro. Il testo prevederebbe
anche il coinvolgimento delle
agenzie per il lavoro private
così come la presenza di mag-
giori controlli per evitare le
truffe verificatesi in questi
anni nella fruizione del reddi-
to di cittadinanza. Sempre ieri,
e a fronte delle esternazioni
del sottosegretario, ministero
dell’Economia e delle finanze
ha precisato che, al momento,
“nessuna bozza sulla riforma
del reddito di cittadinanza è
all’esame degli uffici, né mai è
pervenuta la relazione tecnica
indispensabile per qualsiasi
valutazione”.

Provvedimento del Governo atteso per “le prossime settimane”: importo massimo di 500 euro

Reddito cittadinanza, si lavora alla riforma
Il nuovo strumento si chiamerà “Misura di inclusione attiva”. Criteri e controlli più stringenti

Gli studenti in Italia sono coloro che, più di tutti gli altri coeta-
nei europei, vogliono intraprendere una carriera “per cambiare
e migliorare il mondo”. Specialmente dopo i momenti di solitu-
dine vissuti durante il lockdown. Infatti, l’81 per cento di loro
vorrebbe fare la differenza nel mondo con il proprio lavoro e in
tanti campi diversi come la medicina, la psicologia, la fisiotera-
pia o la cura dell’ambiente, prendendosi cura e assistendo gli
animali. Lo rivela il “GoStudent Future of Education Report
2023”, realizzato da una delle piattaforme di ripetizioni online
leader al mondo, GoStudent. A rispondere al questionario sono
stati 1.015 genitori e 1.015 bambini della Generazione Z (nati tra
il 2006 e il 2009) e Alpha (nati tra il 2010-2012). Lo stesso questio-
nario è stato sottoposto a famiglie in Italia, Regno Unito, Spagna,
Austria, Germania e Francia. Sono però i giovani del Belpaese i
più altruisti. Sono quelli, cioè, veramente determinati a lasciare
un segno nel futuro che verrà. La spinta arriva anche dal senti-
mento vissuto da bambini e adolescenti durante i mesi più bui
della pandemia: il 65 per cento di loro si è sentito isolato, come
rivela l’Education Report 2021 di GoStudent. È proprio la voglia
di affermarsi dal punto di vista lavorativo, e nella professione
dei sogni, a spingere gli studenti in Italia a impegnarsi nello stu-
dio: il 94 per cento, il dato più alto se confrontato con quello
degli altri Paesi europei, ha deciso di impegnarsi duramente
nella propria formazione. Il 92 per cento – anche in questo caso
è il valore più alto in Europa - non vuole solo realizzarsi, ma
anche avviare una carriera brillante e di successo, ricca di soddi-
sfazioni. Il 90 per cento dei giovani, comunque, non è disposto a
sacrificare le relazioni sociali, che definisce “fondamentali per
migliorarsi dal punto di vista umano”. Il 73 per cento degli stu-
denti conta inoltre di iscriversi all’università: per la stragrande
maggioranza dei lavori che la gran parte di loro sogna di fare è,
infatti, necessaria una formazione ben precisa, con tanto di lau-
rea e abilitazione. Anche in questo caso l’Italia è in vetta alla
classifica, ma stavolta non da sola: condivide il primato con la
Spagna. “Abbiamo ascoltato le opinioni e le aspirazioni di
migliaia di ragazzi in tutta Europa, per capire cosa chiedono
dalla loro istruzione e come sperano che si evolverà per soddi-
sfare le loro aspettative. Le Generazioni Z e Alpha sono motiva-
te, ambiziose e hanno grandi sogni. Ci siamo rivolti alla prossi-
ma generazione di psichiatri, scienziati ed economisti e si sono
resi conto di avere un desiderio per un’esperienza di apprendi-
mento più olistica, coltivando abilità personali e sociali insieme
alla matematica e le scienze”, ha dichiarato Felix Ohswald, Ceo
e co-fondatore di GoStudent. I genitori sono d’accordo con i pro-
pri figli: l’83 per cento di loro in Europa pensa che una buona
istruzione sia la chiave del successo dei giovani. Tuttavia, a
causa dei cambiamenti sociali e tecnologici degli ultimi anni, il
42 per cento delle mamme e dei papà ritiene che sia giusto guar-
dare oltre il sistema scolastico per migliorare la preparazione di
bambini e adolescenti. Tra gli strumenti ritenuti utili c’è il tuto-
raggio online, e quindi a distanza. Consentirebbe a chi vive in
contesti extraurbani di avere più strumenti per apprendere
rispetto a chi vive in contesti cittadini.

Gli studenti italiani?
Più sognatori di tutti
Vogliono lavorare 
‘per cambiare il mondo’

Codacons: “Impatto sui conti pubblici pari in media a 1.078 euro a famiglia
Bene la sostituzione con il Mia, ma massima attenzione su truffe e abusi”

Reddito di Cittadinanza, costato
fino ad oggi 27,8 miliardi di euro

Dati sul reddito
di cittadinanza

e beneficiari 

2019: 3,90 miliardi di euro
1,1 milioni di nuclei familiari 
2,7 milioni di persone 
2020: 7,14 miliardi di euro
1,57 milioni di nuclei familiari 
3,69 milioni di persone
2021: 8,79 miliardi di euro
1,76 milioni di nuclei familiari 
3,93 milioni di persone 
2022: 7,99 miliardi di euro
1,68 milioni di nuclei familiari 
3,66 milioni di persone 



Domani mercoledì 8 marzo, in
occasione della Giornata inter-
nazionale della Donna, tante
le iniziative dedicate alla valo-
rizzazione del talento femmi-
nile nell’arte e nella cultura e
alle protagoniste della vita
culturale e sociale della città
lungo le vie, nei musei e nei
siti archeologici. L’iniziativa è
promossa da Roma Culture,
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali nell’ambito del
programma educativo
“Patrimonio in Comune.
Conoscere è partecipare”.
Organizzazione e servizi
museali a cura di Zètema
Progetto Cultura. Fra le molte
iniziative previste, la visita al
Museo della Repubblica
Romana mette in scena le figu-
re femminili che svolsero un
ruolo di primo piano nella
difesa di Roma nel 1849. Ai
Musei Capitolini sono di scena
figure di donne, sante, eroine e
dee, dai capolavori della
Pinacoteca Capitolina. Di
grande suggestione anche le
vicende di alcune donne tra
Medioevo ed epoca barocca,
rievocate con una passeggiata
ai Fori Imperiali, mentre nella
Galleria d’Arte Moderna si
svolge un appassionante sto-
rytelling sui corpi e i volti
delle donne che emergono
dalle esposizioni in corso; il
Museo della Scuola Romana
di Villa Torlonia omaggia le
artiste che hanno rinnovato
l’ambiente culturale romano
interbellico e al Museo
Napoleonico sono di scena le
numerose figure femminili
che popolano l’immaginario
visivo del museo stesso.
Ancora, alla Centrale
Montemartini le opere di arte
antica raccontano di donne
comuni e di principesse, impe-
ratrici e dee, mentre l’incontro
al Museo delle Mura è dedica-

to alla Spiritualità e devozione
femminile nelle Mura
Aureliane, luogo dove furono
assicurati, con la diffusione
del Cristianesimo, spazi devo-
zionali, in particolare proprio
per le donne. Infine, al Museo
di Roma è rievocata la figura
della poetessa e femminista
ante litteram del Settecento,
Petronilla Paolini. Nel ricco

programma non mancano iti-
nerari per le vie della città:
Come diventare donne rispet-
tabili, sul ruolo sociale della
donna nel passato attraverso
un percorso nell’area del
Campo Marzio, mentre Donne
tra mito e realtà a S. Urbano
alla Caffarella si concentra su
alcune figure che hanno lascia-
to traccia nella storia del tem-

pio antico, poi trasformato in
chiesa. 
Il percorso Street art a San
Lorenzo: tra Resistenza e dirit-
ti civili pone, invece, l’atten-
zione sulle principali opere di
Street art nello storico quartie-
re, che ne raccontano la storia
e l’identità attraverso temi
quali la Resistenza, l’acco-
glienza, la solidarietà e i diritti

civili. Infine, appuntamento a
piazza di Porta Capena per
Egeria e le altre ninfe che
secondo gli antichi abitavano
l’area e, ancora nel rione
Campo Marzio, Meretrici, par-
torienti, mammane e modelle,
una passeggiata per ripercor-
rere la storia attraverso le
vicende delle figure femminili
tra il XVI e il XIX secolo.

Per la ricorrenza dell’8 marzo tanti appuntamenti dedicati alla tematica femminile,
nei musei civici e sul territorio, anche con traduzione in Lingua dei segni italiana - LIS
Giornata internazionale della donna
Ricco programma di itinerari e visite

Domani, mercoledì 8 marzo all’Ice
Park tornerà, dopo l’esibizione del
giorno dell’inaugurazione, la campio-
nessa del mondo di pattinaggio in line
Chiara Censori la quale, insieme alcu-
ne allieve della scuola di pattinaggio
Angeli del Ghiaccio, dalle 10 alle 13,
sarà a disposizione di studentesse e
sstudenti delle scuole del territorio per
una serie di lezioni gratuite che per-
metteranno agli studenti di apprende-
re le tecniche del pattinaggio su ghiac-
cio. Pattinatrici e pattinatori spieghe-
ranno inoltre, in uno stage dedicato
alla teoria, quali sono le metodologie
di allenamento, la corretta alimenta-
zione e gli step da seguire per pratica-

re un’attività così impegnativa a livello
agonistico. Alcune delle atlete raccon-
teranno ai partecipanti le loro espe-
rienze sportive e di vita mettendo in
risalto gli aspetti formativi dello sport
ed i benefici per il fisico che produce.

Bimbi sicuri: come prevenire
gli incidenti in età pediatrica

Sempre mercoledì 8 marzo, nel pome-
riggio dalle 16.30 alle 18.30,
l’Associazione Vitattiva, in collabora-
zione con la Salvamento Academy, il
patrocinio di Unicef ed il sostegno del
IV Municipio, organizza l’incontro for-
mativo Bimbi Sicuri-come prevenire
gli incidenti In età pediatrica aperto a

tutti e dedicato soprattutto a genitori,
nonni, baby sitter e personale delle
mense. Qualificati esperti approfondi-
ranno il tema della sicurezza dei più
piccoli in casa, in strada, in acqua, a
tavola. Saranno inoltre illustrate, con
un corso di teoria ed una prova prati-
ca, le manovre di disostruzione delle
vie aeree. Per partecipare gratuitamen-
te all’incontro sarà necessario preno-
tarsi al tel: 06/4456791 o via mail
segreteria@vitattiva.it
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L’8 marzo, le donne
entrano gratis
nei musei, parchi 
e giardini storici
In occasione della Giornata
Internazionale della Donna, l’in-
gresso per le donne in musei,
parchi archeologici, complessi
monumentali, castelli, ville e
giardini storici e altri luoghi
della cultura statali sarà gratui-
to. Numerose iniziative sono
state organizzate per sensibiliz-
zare e riflettere sull’importanza
culturale della Giornata; qui di
seguito alcune di quelle in pro-
gramma a Roma: Giornata
Internazionale della Donna alla
Galleria Nazionale | Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e
Contemporanea; Sabina Alessi.
I sette vizi capitali | Museo
Hendrik Christian Andersen
Questione di stile.
Acconciature antiche al Museo
Etrusco | Museo nazionale
etrusco di Villa Giulia; La bel-
lezza dell’intelligenza | Museo
Boncompagni Ludovisi per le
arti decorative, il costume e la
moda dei secoli XIX e XX;
Presentazione del volume
“Non è un Paese per madri” di
Alessandra Minello | Parco
archeologico del Colosseo -
Foro Romano e Palatino; Il
VIVE celebra la Giornata
Internazionale della Donna |
Istituto autonomo Vittoriano e
Palazzo Venezia - Museo
nazionale del Palazzo di
Venezia 

Domani sciopero
sull’intera rete Atac
Trasporto pubblico romano a
rischio per lo sciopero naziona-
le di 24 ore proclamato dal sin-
dacato Cub trasporti. Nella
Capitale l’agitazione interesserà
la rete Atac e i bus periferici
gestiti dalla Roma Tpl. Il servi-
zio sarà comunque regolare
fino alle 8,30 e dalle 17 alle 20.
Lo sciopero è programmato
sull’intera rete e riguarda anche
i collegamenti eseguiti per
conto di Atac da altri operato-
ri e la rete bus dell’esercente
privato RomaTpl scarl. In rela-
zione allo sciopero nazionale di
tutte le categorie pubbliche e
private AMA ha attivato le
procedure tese ad assicurare
durante lo sciopero servizi
minimi essenziali e prestazioni
indispensabili: Pronto
Intervento a ciclo continuo;
pulizia mercati; raccolta rifiuti
prodotti da case di cura, ospe-
dali, caserme, ecc. Interessati
dallo sciopero, con le stesse
modalità, anche gli operatori
del comparto Settore
Funerario. Anche in questo
caso, sono stati predisposti i
servizi minimi essenziali.

in Breve

Crescere da Campionesse: incontro con le scuole dalle 10 alle 13
All’“Ice Park” di via delle Cave di Pietralata
sarà un 8 marzo di grandi eventi





“In settimana comporrò la
giunta, verrà presentata tra
giovedì e venerdì. È ora di
cominciare a lavorare, la
campagna elettorale è finita”.
Lo ha annunciato il
Presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca,
incontrando i dipendenti
regionali dopo la Santa
Messa celebrata da S.E.
Monsignor Fisichella. “È
impressionante la mole di
responsabilità che mi aspetta
e che tra poco condividerò
con gli assessori per trovare
risposte adeguate in tempi
rapidi per i cittadini”, ha
aggiunto Rocca. Il Presidente
ha annunciato che “non ci
saranno epurazioni, ma terrò
alta l’asticella su integrità,
responsabilità e dignità nel
posto di lavoro. Nessuno di
noi è perfetto, miglioreremo
insieme, ma non tollererò ral-
lentamenti per motivi ideolo-
gici. A noi il compito dell’at-
tività di indirizzo, ai dipen-
denti quello di applicarlo in

un clima sereno e costruttivo.
I primi atti saranno sui siste-
mi anti-corruzione e sulla
trasparenza”. “La Regione
sta diventando sempre più
povera. Dobbiamo interveni-
re subito”, ha concluso il
Presidente Rocca.

Rocca ha incontrato
i rappresentanti dei cinque

Comuni Capoluogo di
Provincia, i Presidenti

delle Province e i Prefetti 
"È un grande piacere ricever-
vi. Sono certo che il mio sarà

un mandato di piena collabo-
razione tra Istituzioni. In
questi giorni sono impegnato

con la composizione della
Giunta e voglio rassicurarvi
sul fatto che le voci su pre-

sunte tensioni non sono
affatto vere. Si sta invece
lavorando per una piena rap-
presentatività dei territori in
un contesto dove la barra
dell'integrità sarà al massimo
livello possibile. Quindi, tra
giovedì e venerdì sciogliero'
questa riserva e ci sarà una
conferenza stampa di presen-
tazione della Giunta. In que-
sti giorni ho incontrato i
direttori generali delle azien-
de sanitarie laziali e ho anche
preannunciato visite senza
preavviso. In attesa della

digitalizzazione ho costituito
in Regione una task force per
governare i posti letto. Altro
problema su cui sto lavoran-
do è quello dell'Ater, perché
la questione delle case popo-
lari mi tocca moltissimo: la
dignità e il decoro devono
sostituire il degrado cui ho
assistito, ad esempio, nei
giorni scorsi a Corviale. È
mia intenzione lavorare su
tutte le fragilità e per una
effettiva inclusione sociale.
Intendo mettere nero su
bianco un piano regolatore
per le energie alternative. Mi
preoccupa anche la questione
idrica laziale. Voglio poi
tranquillizzare i colleghi
delle province sul fatto che la
mia attenzione sarà massima:
dobbiamo far ripartire appie-
no le loro potenzialità. Il
Giubileo è un'ulteriore sfida
alla quale dobbiamo rispon-
dere tutti insieme. Le sfide
sono tante e per questo dob-
biamo instaurare un dialogo
importante e duraturo".

Il neo Presidente: “È ora di cominciare a lavorare, la campagna elettorale è finita”
Regione Lazio, Rocca ai dipendenti:
“Nuova Giunta tra giovedì e venerdì”

Ama S.p.A. oggi pomeriggio ha
sottoscritto un accordo con le
Organizzazioni Sindacali che ha
l'obiettivo di ridurre le inidoneità
ai servizi per puntare al ricambio
generazionale e al recupero di effi-
cienza del personale. Tutti gli
addetti, che in precedenza erano
stati giudicati dalle commissioni
mediche temporaneamente "inido-
nei" ai servizi operativi sul territo-
rio, verranno chiamati a sottoporsi
a una nuova visita. Per questi lavo-
ratori si aprono due possibilità che
riguardano l'azienda: se sulla base
della diagnosi medica saranno
confermati inidonei, avendo meno
di 60 anni al 2023, potranno chie-
dere il part-time; avendo più di 60
anni, invece, saranno sospesi dal
servizio e dalla retribuzione in
applicazione dell'articolo 44 del

CCNL. Lo comunica in una nota
AMA. “Come avevo preannuncia-
to nessuna volontà persecutoria
verso nessun lavoratore e massima
attenzione per i realmente fragili –
ribadisce il Presidente di AMA
S.p.A. Daniele Pace - Continuiamo
a lavorare in accordo con il sinda-
cato per rendere AMA più effi-
ciente ma anche più giusta, pre-
miando chi si impegna e colpendo
chi si sottrae volontariamente ai

propri obblighi

Gualtieri: “Bene accordo
sindacale, finalmente un metodo
chiaro e condiviso su inidonei
temporanei”
“Esprimo il mio apprezzamento
per l’importante accordo sindacale
siglato oggi presso la sede di Ama
dai rappresentanti dei lavoratori e
dell’azienda. Su un tema delicato
come quello del personale tempo-

raneamente inidoneo, che non si
può che affrontare in un’ottica di
condivisione, l’accordo stabilisce
un metodo chiaro e, finalmente,
individua un percorso che ha
l’obiettivo di far recuperare ad
Ama importanti risorse umane,
per proseguire nell’azione di rilan-
cio dell’azienda e di miglioramen-
to del suo servizio”. Così, in una
nota, il Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri.

Pace: “Al lavoro per un’azienda più efficiente e più giusta”

Ama: accordo con i sindacati
per ridurre l’inidoneità ai servizi
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Dalla parte delle donne e della
prevenzione, unica vera possi-
bilità di salvezza. Parte con
questo scopo una nuova cam-
pagna educativa in grado di
sensibilizzare sempre più il
pubblico femminile sull'impor-
tanza di agire tempestivamente

in fatto di salute. L'iniziativa,
che si svolgerà l'8 marzo presso
l'Olgiata Golf Club, si intitola
"Innamorata Fashion Show" ed
è dedicata all'associazione
Libellule Onlus, fondata dalla
chirurga oncologa Paola
Martinoni, da sempre in prima

linea con progetti mirati a resti-
tuire fiducia, sicurezza e positi-
vità a tutte le donne che pur-
troppo si sono ritrovate a dover
vivere sulla propria pelle la
drammaticità di un tumore al
seno o all'apparato genitale.
Una serata speciale, organizza-
ta da Rotary Club E-Roma Sud
Ovest e Roma Olgiata, insieme
a Rotaract Club Romano e
Roma Olgiata Tevere, condotta
dalla show girl Fanny Cadeo
che vedrà sfilare in abiti raffina-
ti ed eleganti, messi a disposi-
zione dalla Maison Luigi
Borbone, alcune delle donne
che hanno vinto la loro batta-
glia. Solidarietà e salute, un
binomio che permetterà di rac-
cogliere fondi finalizzati ad ali-
mentare la ricerca ed affiancare
l'attività della Onlus nella pro-
pria mission quotidiana al fian-
co di tutte quelle pazienti che,
dopo il periodo di cure difficili
e debilitanti, hanno desiderio di
tornare giustamente alla pro-
pria vita. Ingresso ad inviti. Info
per prenotazioni nominative:
innamoratafashionshow@gmail
.com  

Dopo le recenti esposizioni di
Roma, Palermo e Losanna,
l’artista romana Valentina De
Martini approda a Milano, alla
Galleria Luar Bovisa Concept
Space di Maria Beretta, in via
Baldinucci 60, con la mostra
personale Archè.
Un’originalissima e contempo-
ranea versione dell’Arca di
Noè, da cui giovedi 9 marzo
dalle ore 19,00 sbarcheranno i
suoi animali dai colori psiche-
delici e fluorescenti per una
pacifica invasione che rimarrà
in città fino alla fine del mese .
Da lunedì 13 marzo, in galle-
ria, si potrà incontrare l’artista
all’opera sul suo nuovo pro-
getto in un open studio perma-
nente che durerà fino alla
chiusura della mostra.
Attraverso il colore, Valentina
De Martini dà voce alla natura
e fa brillare, con un richiamo
multicromatico e vivace, l’im-
portanza di una tematica auto-
revole e non più ignorabile
come quella della salvaguar-
dia di ogni specie vivente del
pianeta. Affiancata dalla cura-
trice Federica Di Stefano, di
“Galleria 196”, Valentina met-
terà in mostra i suoi lavori più
recenti: grandi e piccole tele
dove campeggiano solitari
l’elefante, il gorilla, l’asino, la
tigre, la pecora, il lama, il mon-
tone ed ancora la zebra, l’orso,
la giraffa, in un corteo che
sembra essersi fermato
improvvisamente, bloccato
dalla presenza dell’uomo, che
osserva attento e pensieroso,
come ad interrogarlo e chia-
marlo in causa. Un coloratissi-
mo mondo immaginario, ma
reale al contempo, che incanta
e lascia impigliati, che attrae
ed esclude. Tutti gli animali di
Valentina De Martini, avvolti
nei loro blocchi di colore da
cui sembrano non poter uscire,
ricordano infatti quella vici-
nanza-lontananza dal mondo
naturale, così estraneo e, allo

stesso tempo, così familiare
che fa parte del mondo umano
che se ne è inesorabilmente
allontanato fin quasi a non
riconoscerlo più. Questa
distanza è evidenziata dall’uso
del colore, dal manto rosa del
montone, dalle linee verde
acido della tigre, dai toni forti
e piatti dei fondi, che spiazza-
no e decontestualizzano. Ed è
proprio in questo paradosso di
opposti, naturale/astratto, che
risiede il sentimento celato in
ogni opera e il fascino dei qua-

dri della De Martini. Il contra-
sto tra il qui ed ora della mate-
ria e lo spazio astratto in cui gli
animali vengono rappresentati
in assenza della natura e del
tempo, come un “Archè”
appunto, portano dritti alla
riflessione sulla vita, sulla con-
traddizione in cui è umano
riconoscersi. “Sono diventata
pittrice perché ho sempre
amato i colori, l’armonia che
può nascere dal loro incontro,
ricercando nella bellezza quel-
l’equilibrio che spesso manca

nella vita. Per molti anni ho
dipinto signorine filiformi,
divertendomi a trovare nello
spazio compresso di tele alte e
strettissime, sempre nuove
immagini, nuovi accostamenti
cromatici e geometrie decorati-
ve. Il primo animale che ho
dipinto è stato un enorme ele-
fante rosa su un fondo verde
petrolio. È stato un lavoro lun-
ghissimo, dedicato, una sorta
di prolungata meditazione,
come se stessi creando un
mandala, che giorno dopo

giorno mi riconducesse al cen-
tro. Da lì in poi sono apparsi
sulle tele tutti gli animali che
mi hanno accompagnato in
questi ultimi anni e con loro i
gialli, rosa, azzurri, viola, fuc-
sia, arancio, in un caleidosco-
pio di combinazioni sempre
diverse. Rivestiti di colori puri
e vibranti i miei animali sem-
bravano essere più potenti,
come se allontanandomi dal
“naturalismo” in qualche
modo potessi coglierne la loro
essenza più profonda. Ne ho

studiato le pose, ho cercato i
loro sguardi, ne ho capito la
loro innata bellezza, la profon-
da connessione con l’essenzia-
lità della vita. Più sono andata
avanti con il mio lavoro, più
mi sono immersa in questa
giungla immaginaria, un
mondo parallelo che in realtà
mi ha offerto gli strumenti per
guardare con occhi diversi
quello che mi sta intorno. Ho
capito che ciò che è bello,
essenziale, profondo è molto
fragile e purtroppo sembriamo
non accorgercene. Il pianeta
sta soffrendo e il mondo ani-
male, che è l’espressione stessa
della vita su questo pianeta è li
a ricordarcelo, se solo prestas-
simo attenzione. Avendo pas-
sato tanto tempo con i miei
animali colorati sono rimasta
incantata da quello che hanno
da insegnarci, dalla bellezza
che ognuno, anche il più picco-
lo e strano nasconde, perché
semplicemente è espressione
della magia della vita.”
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L’artista romana approda alla galleria Luar di Milano con i suoi animali dai mille colori 
Prosegue il viaggio ‘personale’ di Archè
con le opere di Valentina De Martini

8 Marzo all’Olgiata Golf Club
“Innamorata Fashion Show”
Campagna organizzata da Rotary Club E-Roma Sud Ovest
e Roma Olgiata con Rotaract Club Romano e Roma Olgiata Tevere,
in favore delle donne e della prevenzione per Libellule Onlus  

Oltre 400 chili di cibo conservabile (pasta,
riso, scatolame), ma anche sacchi a pelo,
coperte, tende, stufe, scarpe, giacche, guanti,
sciarpe, cappelli e pannolini. È il materiale
raccolto finora dalla Protezione Civile capi-
tolina, con il sostegno delle organizzazioni
di volontariato in convenzione con Roma
Capitale, per aiutare le popolazioni colpite
nella notte tra il 5 e 6 febbraio da un cata-
strofico terremoto che ha provocato in
Turchia e Siria migliaia di vittime, feriti e
senzatetto. La raccolta di beni e attrezzature
è stata avviata lo scorso 21 febbraio.

Terremoto Turchia-Siria,
oltre 400 chili di cibo
raccolti da Roma Capitale
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Carlo Grechi presenta il calendario artistico, convegno al Granarone
e una marcia silenziosa per tutte le Donne in Iran e Afghanistan
Tanti eventi in programma a Cerveteri
per la Giornata Internazionale della Donna

È stata rinviata al 18 settembre prossimo
l’udienza del processo che vede imputa-
to l’ex sindaco di Cerveteri e attuale
consigliere d’opposizione a Ladispoli,
nonché consigliere metropolitano,
Alessio Pascucci insieme al costruttore
romano Domenico Bonifaci e a una per-
sona di fiducia di quest’ultimo,
Giuseppe Costa, che si occupava della
società Ostilia. I fatti risalgono al perio-
do a cavallo tra il 2015 e il 2016 quando
la finanza stava indagando sulla lottiz-
zazione a Campo di Mare. Secondo l’ac-
cusa, con il parere favorevole dell’allora
responsabile dell’urbanistica, l’ingegne-
re Nunzi, Pascucci aveva portato in con-
siglio comunale gli atti relativi alla peri-
metrazione del nucleo spontaneo origi-
nario di Ostilia, per cercare di sanare la
situazione di abuso. L’ex sindaco, al

tempo stesso, aveva ottenuto una spon-
sorizzazione di 25mila euro per una
manifestazione culturale del Comune.
Le intercettazioni delle fiamme gialle

riguarderebbero almeno una chiamata
dell’allora sindaco che sollecitava il ver-
samento della sponsorizzazione agli
organizzatori dell’evento. 

Nuovo rinvio del processo che vede imputato l’ex sindaco di Cerveteri, Alessio Pascucci

Corruzione, udienza rinviata al 18 settembre

Domani, mercoledì 8 marzo ricorre in
tutto il mondo la Giornata
Internazionale della Donna. Come di
consueto, l’Amministrazione comu-
nale di Cerveteri, in collaborazione
con diverse realtà associative del ter-
ritorio, promuove una serie di inizia-
tive culturali per ricordare sia le con-
quiste sociali, economiche e politiche,
sia le discriminazioni e le violenze di
cui le donne sono state e sono ancora
oggetto in ogni parte del mondo. Alle
ore 17:00, l’Aula Consiliare del
Granarone ospiterà l’evento “Donna
vita libertà”, un evento dedicato alle
migliaia di donne che in Iran e
Afghanistan mettono in gioco le loro
vite per ottenere il riconoscimento dei
propri diritti. Interverranno, Miranda
Perinelli di Spi/Cgil, Giulia Potenza
per l’Unione Donne in Italia e
Ghazaal Parsa e Zahra Toufigh
dell’Associazione Donne Libere
Iraniane. Presiede, Giulia Cannavò
del Gruppo Auser di Cerveteri.
Durante l’incontro, la giovane piani-

sta Emma Pontecorvo suonerà al pia-
noforte brani del suo repertorio e
verrà proiettato il documentario
“Viaggio nel ‘900 delle Donne”, pro-
dotto dall’Unione Donne in Italia.
L’evento al Granarone sarà anche
occasione per la presentazione, come
ogni anno, del calendario dedicato
alla Donna dell’artista Carlo Grechi,
una tradizione all’interno della cultu-
ra cittadina. Un omaggio che Carlo
Grechi realizza alla figura della
Donna e da sempre molto atteso dalla
cittadinanza. Alle 19:00, dal piazzale
del Palazzo del Granarone, Marcia
silenziosa di solidarietà con le Donne
Iraniane e Afghane, un percorso di
vicinanza a tutte le donne, le madri, le
bambine, che stanno vivendo nel ter-
rore, nella violenza e che quotidiana-
mente vedono violati i propri diritti.
“Non un giorno di festa, ma un gior-
no di lotta. Ancora oggi in tutto il
mondo ci sono Donne vittime di vio-
lenza, di soprusi, paesi in cui vengo-
no negati i diritti più elementari,

quali lo studio, il diritto di lavorare
o anche semplicemente di guidare
una macchina - ha detto il Sindaco
di Cerveteri Elena Gubetti - le ini-
ziative di quest’anno sono sì rivolte
alle Donne di tutto il mondo, ma
con un pensiero speciale alle Donne
di Iran e Afghanistan, da dove la
cronaca in questi mesi ci sta ripor-
tando immagini ed episodi di una
brutalità inaudita. Troppo spesso, la
Giornata Internazionale della
Donna viene considerata come una
giornata di Festa: la giornata della
Donna ha un valore molto più pro-
fondo. È occasione di riflessione, è
occasione per ricordare tutte quelle
donne che hanno combattuto, met-
tendo a rischio la propria vita, e che
ancora combattono per una società
più giusta”. “Insieme a tante asso-
ciazioni del nostro territorio, anche
quest’anno abbiamo organizzato un
programma ricco di iniziative - ha
detto Federica Battafarano,
Vicesindaco del Comune di Cerveteri

e Assessore alle Politiche Culturali
del Comune di Cerveteri - testimo-
nianze, musica, arte, un pomeriggio
al quale invito tutta la cittadinanza a

partecipare. All’incontro del
Granarone e alla presentazione del
calendario di Carlo Grechi, che rin-
grazio per aver messo a disposizio-
ne anche quest’anno la propria arte
per mantenere viva la meravigliosa
tradizione del calendario della
Donna, seguirà una marcia silenzio-
sa, organizzata dall’Associazione
Caere 2020 e da Burkina Kamba,
con il prezioso supporto di tre real-
tà associative molto attive a
Cerveteri come Maraa Onlus,
Scuolambiente e il Centro
Solidarietà Cerveteri. Una marcia
silenziosa, il cui unico colore che

vogliamo vedere volare alto e libero è
quello della pace e dei diritti”.
L’ingresso a tutte le iniziative è libero
e gratuito. 
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Un sessantenne e la figlia
dispersi per ore nel bosco .
L’intervento con il fuoristrada
Si perdono vicino alle Cascatelle di Cerveteri
Padre e figlia rintracciati dai Vigili del Fuoco
Dura domenica di lavoro per i Vigili del fuoco di Marina di

Cerveteri impegnati, fino a tarda sera, nella ricerca di due persone.
Un sessantenne di nazionalità italiana, con sua figlia poco più che
ventenne si sono smarriti nel bosco adiacente le cascatelle di
Cerveteri. L’impervietà della zona ha reso necessario l’utilizzo del
mezzo fuoristrada. Dopo ore di ricerca i vigili del fuoco della città
etrusca sono riusciti ad intercettare la coppia e consegnarla ai sani-
tari del 118 per un controllo precauzionale.

Valcanneto: tentato furto
in casa di due anziani
Valcanneto ancora sotto l’assedio della criminalità: oltre ai continui
furti nelle auto degli abitanti della frazione di Cerveteri, non si fer-
mano le effrazioni domestiche. L’ultimo caso la notte scorsa: dei
malviventi hanno tentato di entrare in un paio di abitazioni, come
riporta Civonline. Il tentativo è avvenuto in via Pergolesi: i ladri
hanno cercato di scassinare la porta di ingresso di una casa in cui
risiedono due anziani che, però, non si sono accorti di nulla. A
segnalare l’accaduto una vicina.

in Breve



“Aism chiama,
Cerveteri come sem-
pre risponde presente!
Bentornata Gardensia,
la campagna di raccol-
ta fondi a sostegno
della Ricerca
Scientifica sulla
Sclerosi Multipla è
stata un successo stra-
ordinario: raccolti
1245 euro. In pochis-
simo tempo, abbiamo
venduto tutte le pian-
te di gardenia e di
ortensia e ricevuto
tantissime donazioni
spontanee. Un risul-
tato importantissi-
mo, che andrà a
sostenere le attività di Ricerca
sulla Sclerosi Multipla, una
malattia che ad oggi, nono-
stante l’immenso lavoro di
medici e ricercatori purtrop-
po ancora non ha una cura.
Da Volontaria e da rappre-
sentante delle Istituzioni, il
mio più grande ringrazia-
mento lo rivolgo a
Cerveteri, a questa meravi-
gliosa comunità, che anche
quest’anno si è dimostrata
sensibile, attenta e genero-
sa, rinnovando il proprio
sostegno ad Aism, per un
mondo libero dalla
Sclerosi Multipla!”. A dichiarar-
lo è Adele Prosperi, Consigliera comu-
nale di Cerveteri, Delegata alla promo-
zione di attività a sostegno delle asso-
ciazioni che promuovono la Ricerca
Scientifica e Volontaria Aism. Oggi,
lunedì 6 marzo, come accade al termi-
ne di ogni iniziativa, la Consigliera
comunale ha provveduto all’invio del
bonifico bancario all’Associazione. “Al
termine di questa straordinaria mara-
tona di solidarietà, voglio fare dei rin-
graziamenti speciali a tutte quelle per-
sone che anche quest’anno con grande
generosità, sensibilità e affetto hanno
sostenuto Aism - ha dichiarato Adele
Prosperi - grazie, grazie di cuore alla

cittadinanza tutta, ai colle-
ghi dell’Amministrazione e del
Consiglio comunale e a tutti i funzio-
nari comunali, ai Commercianti del
Centro Storico e del territorio e a tutti
coloro che in qualche modo hanno
dato il loro contributo alla Ricerca
Scientifica acquistando una o più pian-
te, lasciando con estrema generosità
anche tanti contributi liberi. Una men-
zione speciale, la rivolgo con piacere
alle amiche dell’Associazione tra i
Residenti di Castel del Sasso, accorse
numerose al nostro punto solidale di
Piazza Aldo Moro non solo per acqui-
stare ortensie e gardenie, ma per por-

tare una grande ventata di entusiasmo
e voglia di collaborare nel prossimo
futuro in tante nuove occasioni legate
al mondo della Ricerca Scientifica!
Grazie davvero di cuore”. “Il prossimo
anno sarà un anno importante per
Aism a Cerveteri - prosegue la
Consigliera comunale Adele Prosperi -
nel 2024 infatti saranno i primi dieci
anni di attività costante nel territorio a
sostegno di Aism. Dieci anni in cui
Cerveteri ha sempre risposto in manie-
ra eccezionale. Da Volontaria e da
Delegata al sostegno delle attività di
Ricerca Scientifica, sin da ora, il mio

impegno a lavorare
per un grande anno di solida-
rietà e soprattutto di nuova
speranza”. Con il risultato di
Bentornata Gardensia,
Cerveteri conferma il suo
essere profondamente genero-
sa. Appena tre mesi fa, in
occasione del Natale di Aism, i
volontari della città etrusca
avevano raccolto 1205,00 Euro.
È ancora possibile sostenere
Aism ed è facilissimo! È suffi-
ciente inviare un SMS dal valo-
re di 2 Euro al numero 45512.

Soddisfatta la Consigliera comunale e Volontaria dell’Aism, Adele Prosperi: “Cerveteri
come sempre ha risposto Presente! Grazie di cuore a tutti coloro che hanno partecipato!”
Sclerosi Multipla, è boom di Bentornata Gardensia:
raccolti 1245 euro a sostegno della ricerca scientifica

Il sindaco di Cerveteri Elena Gubetti
incontra una delegazione del gruppo
Onconauti, “una meravigliosa realtà di
assistenza alle persone - spiega - che hanno
avuto una diagnosi di tumore, che da qual-
che tempo ha aperto due sedi all’interno
del nostro territorio”. “Una si trova a
Valcanneto, presso la Farmacia Cavallini
(Via Vivaldi n.11/13), mentre l’altra a
Santa Severa, presso la Farmacia Scotti

Manduzio (Via G. Lucina n.7/A)”. “Il Gruppo
Onconauti, guidato dalla Dottoressa Claudia
Maggiore del Policlinico Gemelli di Roma,
insieme al Nutrizionista Dottor Daniele Segnini,
mi ha illustrato tutte le attività di questa realtà:
assistenza su nutrizione, sostegno psicologico,
agopuntura, camminate e meditazione”. Per
informazioni, potete contattarli al numero
3498175958 oppure all’indirizzo e-mail etru-
ria@onconauti.it

Illustrate al primo cittadino le attività di queste realtà: assistenza
su nutrizione, sostegno psicologico, agopuntura, camminata e meditazione
Il sindaco Elena Gubetti incontra
una delegazione del gruppo Onconauti
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130 sedi territoriali, a cui va
aggiunta la sede nazionale di
Roma, 90 settori tecnici-spor-
tivi e più di 30.000 operatori e
collaboratori su tutto il terri-
torio: sono i numeri che carat-
terizzano l’ASI (Associazioni
Sportive e Sociali Italiane),
primario Ente di Promozione
Sportiva (dotato di personali-
tà giuridica) riconosciuto dal
CONI sin dalla sua costitu-
zione, nel 1994. Riunisce le
associazioni sportive dilet-
tantistiche, le società sporti-
ve, i circoli culturali affiliati e
tutti le associazioni del Terzo
Settore, contribuendo alle
loro attività sportive, sociali,
ludico-ricreative e culturali.
“Sono onorata della nomina a
fiduciario territoriale che ho
ricevuto nei giorni scorsi -
spiega Francesca Lazzeri - ed
inviatami dal Presidente del
comitato regionale, Roberto
Cipolletti, e per conoscenza al
presidente nazionale Claudio
Barbaro, che mi vedrà impe-
gnata al fianco delle associa-

zioni sportive dilettantisti-
che, delle società sportive e
dei circoli culturali presenti
sul territorio. A stretto giro
contatterò il delegato allo

sport del Comune di
Ladispoli, Fabio Ciampa, e
tutti i vari delegati agli speci-
fici settori, con i quali sono
certa riusciremo a collaborare

nell’ottica della promozione e
della crescita della cultura
sportiva come modello di
vita”.

Camilla Augello

Con questa nomina ufficiale l’ente di promozione sportiva sbarca sul litorale
Francesca Lazzeri “fiduciario dell’ASI”
“Onorata della nomina, sono certa della collaborazione con tutti i delegati sportivi”

L’Amministrazione comuna-
le rende noto che è stato pub-
blicato l’avviso per la conces-
sione dei contributi integrati-
vi per il pagamento dei cano-
ni di locazione. Le domande
possono essere presentate al
Comune entro il 30 marzo
2023. La domanda di parteci-
pazione al bando dovrà esse-
re compilata esclusivamente
sul modello messo a disposi-
zione dal competente Ufficio
comunale e dovrà pervenire
all’ufficio comunale di
Ladispoli a mezzo PEC all’in-
dirizzo ufficiale comunedila-
dispoli@certificazioneposta.i
t entro il termine del
30/03/2023, esclusivamente
in formato PDF, pena esclu-
sione. Le domande incom-
plete o prive della documen-
tazione richiesta, quali Isee
,ricevute, documenti anagra-
fici e copia contratto non
saranno ritenute valide ai fini
della formazione della gra-
duatoria e quindi verranno
scartate. Il contributo comu-
nale erogato ai soggetti

destinatari non potrà supe-
rare il 40% del costo del
canone annuo effettivamen-
te versato e comunque non
superiore ad un contributo
totale di € 2.000,00, una tan-
tum, per ogni singolo richie-
dente, nei limiti delle dispo-
nibilità regionale erogata al
Comune. 
Inoltre, a seguito della
richiesta comunale di contri-
buto trasmessa alla Regione
e nei limiti della disponibili-
tà regionale erogata, potrà
liquidare percentuali infe-
riori al 100% del contributo
spettante, se in base al
numero delle istanze pre-
sentate, la somma dei contri-
buti da erogare è superiore
ai Fondi stanziati dalla
Regione Lazio, riducendo gli
stessi in percentuale. Si spe-
cifica che il contributo verrà
erogato dopo l’effettiva
liquidazione dei fondi a
beneficio del Comune di
Ladispoli, e comunque non
prima dell’approvazione del
Bilancio.

Poste Italiane celebra la Festa della Donna
con una cartolina filatelica e un annullo
speciale. Un’occasione unica per ogni col-
lezionista o per chi, semplicemente, vuole
ricordare in modo originale una giornata
particolare, facendo dono della colorata
cartolina a una persona cara o inviando un
messaggio a un destinatario. Il prodotto
filatelico è disponibile negli uffici postali
con sportello filatelico di Civitavecchia e
Ladispoli, a Civitavecchia Centro, in Via

Giordano Bruno 11, Ladispoli, in Via
Regina Margherita, 10, oltre che negli
Spazio Filatelia del territorio nazionale.
Fino all’8 marzo, esclusivamente negli
uffici dedicati interamente al mondo filate-
lico denominati “Spazio Filatelia” e pre-
senti nelle maggiori città italiane, sarà
disponibile anche il bollo tondo con data-
rio centrato mobile. L’annullo lineare,
invece, verrà utilizzato nelle sedi con spor-
tello filatelico.

Per la festa della donna 
una cartolina dedicata

negli Uffici Postali 
di Ladispoli e Civitavecchia

Contributo integrativo
Canoni di locazione
Pubblicato l’avviso

Nell’ottobre del 2018
Alessandro Ognibene stava
praticando kitesurf sulla
spiaggia di Torre Flavia quan-
do venne trascinato in alto e
precipitò riportando fratture
su tutto il corpo e 90 giorni di
prognosi. Il dito venne punta-
to contro la missione di adde-
stramento “Notte Scura 2018”
e contro il passaggio degli eli-
cotteri bipala Chinook proprio

sopra la spiaggia in quel
momento. Gli imputati a pro-
cesso sono tre: l’ammiraglio
della Marina militare a capo
dell’esercitazione e due piloti
di un Chinook che partecipa-
vano alla stessa. Secondo la
difesa nessun elicottero si era
disallineato e i velivoli viag-
giavano ad una quota di circa
150 metri sul suolo, in base
alle regole di ingaggio impar-

tite agli equipaggi. Questo è
quanto è stato risposto davan-
ti al giudice di pace di
Civitavecchia. Secondo la dife-
sa, come citato da Civonline, si
sarebbe dunque trattato solo
di “un colpo di vento” e non al
vortice generato dal bipala.
Sulla vicenda però ci sono
parecchi punti oscuri: a bordo
dell’elicottero non sarebbe
stata presente la scatola nera e

i dati di quella dell’altro
Chinook sarebbero stati sovra-
scritti il giorno dopo. Un terzo
elicottero, maltese, avrebbe
lasciato l’Italia. I testimoni
presenti avrebbero dichiarato
al giudice di aver visto l’elicot-
tero militare tornare indietro
dopo il ferimento di
Ognibene: un dato che si scon-

tra con la dichiarazione che i
militari non si sarebbero
accorti di nulla. A parlare in
aula anche il Sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando
che ha testimoniato come non
fosse giunta al Comune alcuna
segnalazione dell’esercitazio-
ne, non potendo in questo
modo interdire l’accesso alla
spiaggia. Non ci sono prece-
denti in Italia e la vicenda è
ora oggetto di più inchieste sia
dalla procura ordinaria, che
da quella militare e dalla
Nato: alcuni degli oltre 10
velivoli in addestramento,
appartenevano a forze stranie-
re. Anche il ministero della
Difesa aveva annunciato l’av-
vio di una indagine che però si
è conclusa con il “non inciden-
te”.
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Mega discarica abusiva
davanti l’ex isola ecologica
Incivili ancora in azione stavol-
ta in periferia dove una volta
era situata l’entrata dell’isola
ecologica in via dei Cacciatori.
Una mega discarica a cielo
aperto sorta in mattinata
segno che qualcuno di notte
ha scaricato con furgoni rifiuti
di ogni tipo. A terra si trova
praticamente di tutto anche
frigoriferi abbandonati, mate-
rassi, calcinacci, sacchetti della
spazzatura. La ditta nu è
comunque passata per rimuo-
vere parte del degrado su una
delle stradine che portano a
via Primo Mantovani. 

in BreveSecondo gli avvocati della difesa e l’imputato, Alessandro Ognibene venne ferito
da un colpo di vento e non dalle pale di un elicottero militare in esercitazione

Caso Kitesurfer: per la difesa
non fu coinvolto un elicottero
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Centro storico in preda a ragazzi maleducati ed incivili, con atti vandalici, sporcizia e bestemmie

Movida del litorale, controlli dei Carabinieri
Fari puntati sui luoghi di maggior aggregazione e lungo le vie di collegamento con la capitale

Un Bar di Civitavecchia, nei
pressi del quale era stata
registrata una grave aggres-
sione, dovrà restare chiuso
per 10 giorni in quanto, in
applicazione dell’articolo 100
del TULPS -Testo Unico di
Pubblica Sicurezza-, il
Questore di Roma ne ha
disposto la sospensione tem-
poranea della licenza per
ragioni di ordine e sicurezza
pubblica. Alla fine dello scor-
so anno, in prossimità del bar
in questione, era scaturita
una lite che aveva portato al
ferimento di una persona che
aveva dovuto fare ricorso

alle cure del pronto soccorso
con una prognosi di 30 gior-
ni. Inoltre, sempre negli ulti-
mi mesi, all’interno dello
stesso locale, gli agenti del

commissariato di via della
Vittoria, hanno controllato
più persone risultate gravate
da precedenti di polizia. Lo
stesso commissariato delle

cittadina portuale ha segna-
lato tali evidenze alla
Divisione di Polizia
Amministrativa che ha pro-
dotto un’istruttoria grazie
alla quale il Questore
Carmine Belfiore ha emesso
un provvedimento che
sospende al titolare del bar la
licenza per 10 giorni. Il prov-
vedimento è stato notificato
dagli agenti del commissa-
riato Civitavecchia che, come
previsto dalla normativa,
hanno affisso sull’entrata del
locale il cartello “Chiuso con
provvedimento del
Questore”.

Civitavecchia, il Questore sospende
per 10 giorni la licenza di un locale
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La scorsa notte, i Carabinieri
della Compagnia di
Civitavecchia hanno eseguito
un servizio straordinario di
controllo del territorio fina-
lizzato a fronteggiare feno-
meni della cosiddetta “mala
movida” nei comuni del lito-
rale romano, quali
Civitavecchia, Cerveteri,
Santa Marinella e Ladispoli.
Mirate sono state le verifiche
presso i luoghi di maggior
aggregazione e lungo le prin-
cipali vie di collegamento con
la Capitale, dove i Carabinieri
hanno eseguito numerosi
posti di controllo alla circola-
zione stradale, ad esito dei
quali hanno denunciato un
33enne del Marocco e un
66enne italiano per guida in
stato di ebbrezza alcolica. I

Carabinieri della Sezione
Radiomobile di Civitavecchia
hanno anche segnalato
all’Ufficio Territoriale del
Governo di Roma, due citta-
dini romani di 24 anni e un
32enne di Civitavecchia tro-
vati in possesso, in totale, di
10 g di hashish. I Carabinieri
della Stazione di Santa
Severe, invece, hanno denun-
ciato a piede libero un 31enne
romano che durante le fasi di
identificazione ha minacciato
e oltraggiato i militari. Le atti-
vità dei Carabinieri hanno
permesso di identificate in
totale 176 persone e eseguire
accertamenti su 89 veicoli.

È allarme inciviltà
Un centro storico preda di
una movida maleducata ed

incivile, fatta di atti vandalici,
sporcizia, bestemmie e gesti
che poco sanno di puro diver-
timento, ma racchiudono un
senso di ignoranza sempre
più crescente. E protagonisti,
troppo spesso, sono giovanis-
simi. Le fotografie postate ieri

sui social parlano chiaro: c’è
un bisogno urgente di argina-
re il fenomeno. E non solo dal
punto di vista pratico, come
prevenzione e repressione sul
campo. C’è un bisogno di
riportare nelle case un senso
civico che sembra essere per-

duto. Perché ogni finesetti-
mana per i titolari dei locali al
Ghetto e per i residenti della
zona la situazione è difficile.
C’è chi traccia anche un iden-
tikit dei giovani teppisti. “Dai
15 ai 19 anni, agisce in grup-
petti poiché da solo non
avrebbe le palle, bestemmia a
voce alta poiché solo così lo si
può notare, da vile e immatu-
ro come lo avete tirato su – si
legge un un post rivolto ai
genitori - agisce sui beni
altrui distruggendoli per sod-
disfare la rabbia interna che
ha grazie a voi che non sape-
te come si tira su un figlio
adolescente. Le foto sono di
alcuni di loro, in atteggia-
menti di scarico liquidi su
vetrine di esercenti che, oltre
a pulire i loro residui corpo-

rali, (vomito e orina), cercano
di riparare i danni a quello
che resta di riparabile. Tra le
foto che troverete, ci sono
quelle del locale inaugurato
venerdì sera a via Istria, e
dopo neppure 24/30 ore ha
trovato i cuori di San
Valentino che erano appesi,
addirittura con il muro strap-
pato”. Si chiedono maggiori
controlli, ci si appella all’am-
ministrazione comunale, si
cerca di arginare un fenome-
no preoccupante. 
Ma finora, tra denunce, espo-
sti, segnalazioni sui social,
nulla è cambiato. 
L’unica cosa che cambierà,
tra qualche mese, è la loca-
tion, con la movida che dal
centro storico si sposterà al
Pirgo. 

Emergenza educativa: la parola ai giovani
Il 9 marzo, alle ore 10, nell’Aula “Pucci” del Comune
di Civitavecchia, l’incontro con gli studenti delle scuole
di Civitavecchia con la Diocesi di Civitavecchia-Tarquinia
“Emergenza educativa: la
parola ai giovani” è il tema
del convegno promosso
dalla Diocesi di
Civitavecchia-Tarquinia in
programma il prossimo 9
marzo, dalle ore 10 alle 12,
nell’Aula consiliare
«Renato Pucci» del
Comune di Civitavecchia.
Un appuntamento organiz-
zato dalla Diocesi di
Civitavecchia-Tarquinia,
con il patrocinio del
Comune di Civitavecchia,

nell’ambito del quarto can-
tiere del cammino sinodale,
rivolto in modo particolare
al mondo giovanile. Dallo
scorso dicembre, attraverso
la rete dei gruppi ecclesiali,
tra associazioni laiche e di
alcuni insegnanti, la diocesi
ha proposto ai giovani un
«sondaggio» con gli stru-
menti social, chiedendo
“Aiutaci a conoscerti: cosa
desideri dire agli adulti?”. I
ragazzi hanno risposto con
i loro linguaggio: 150

opere, individuali e collet-
tive, tra canzoni rap, video,
brani musicali, poesie e
disegni. Dopo i saluti del
sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco, l’incontro
sarà introdotto dal vescovo
Gianrico Ruzza. A «legge-
re» le diverse forme artisti-
che sarà padre Paolo
Benanti, teologo francesca-
no del Terzo Ordine
Regolare, docente di filoso-
fia alla Pontificia
Università Gregoriana,

esperto di etica, bioetica ed
etica delle tecnologie; un
attento conoscitore del lin-
guaggio giovanile e del
mondo dei social. Dopo il
suo intervento ci sarà una
tavola rotonda e un dibatti-
to in cui saranno protagoni-
sti gli studenti, i dirigenti
scolastici e gli insegnanti.
Sono previste anche testi-
monianze di esperienze
educative al di fuori del
mondo della scuola, come
lo sport e le arti. 



Nuovi progetti per l’edilizia
scolastica: scuole e mensa,
arrivano 2 milioni dal Pnrr

Ricco programma di eventi per tutta la giornata di domani 8 Marzo
Giornata internazionale della Donna
Le celebrazioni a Santa Marinella
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In occasione della Giornata
Internazionale della Donna, il sin-
daco Pietro Tidei e la consigliera
comunale Maura Chegia annun-
ciano alla cittadinanza che Santa
Marinella celebrerà l’8 marzo con
un programma ricco di appunta-
menti. “Il primo evento della gior-
nata si terrà alle ore 10.30 - spiega-
no Tidei e Chegia - con le letture
di BibliotechiAmo ‘Eroine Astute
e Coraggiose’ con le voci di
Carmen e Mirko presso la
Biblioteca comunale. Più tardi alle
ore 16.30 la manifestazione si svol-
gerà nel caratteristico centro stori-
co della Città, in particolare nella
“nuova” e riqualificata Piazza
Trieste con ‘Donne, Vita, Libertà’.
La Consulta delle Donne di Santa
Marinella ha voluto intitolare la
celebrazione dell’8 marzo con lo
slogan ideato alcuni anni fa dalle
donne curde, che oggi risuona
nelle piazze di tutto il Medio
Oriente. Si succederanno così gli
interventi degli studenti del Liceo
Scientifico, Linguistico e Musicale
Galileo Galilei e dell’Istituto
Comprensivo Piazzale della
Gioventù con il reading di testi di
donne iraniane e afgane a cura
dell’Associazione Culturale Le
Voci, il contributo musicale
dell’Associazione Sinphonica_
Mente e una performance dell’at-
trice Francesca Antonelli. “Siamo
molto contente - spiega la
Presidentessa della Consulta delle
Donne e consigliera Chegia - di

aver ricevuto la partecipazione
anche delle scuole. 
È molto importante per noi il coin-
volgimento delle giovani genera-
zioni e per questo ringraziamo gli
insegnanti, le docenti e le
Dirigenti scolastiche che hanno
contribuito alla realizzazione di

questa importante giornata che
coinvolgerà tutta la Città”. 
“Gli appuntamenti - conclude il
sindaco Tidei - proseguiranno
venerdì 10 marzo alle ore 17.00
presso la Biblioteca Capotosti con
l’intervento di Igiaba Scego per il
Progetto SBCS ‘Libere, Lo sguar-

do delle Scrittrici sul mondo’ con
la presentazione del libro
‘Cassandra a Mogadiscio’ che rac-
conta la Somalia dilaniata nell’in-
differenza del mondo con gli
occhi di una ragazzina.
La cittadinanza tutta è invitata a
partecipare”.

“L’edilizia scolastica resta al cen-
tro delle azioni intraprese da que-
sta amministrazione comunale”.
Lo dichiarano il sindaco Pietro
Tidei e l’assessore alla pubblica
istruzione Stefania Nardangeli a
seguito dell’approvazione dei
progetti di riqualificazione e valo-
rizzazione dei plessi di Santa
Marinella, che porteranno anche
alla nascita di un nuovo asilo e
alla creazione di una mensa pres-
so la scuola Centro. Inoltre, grazie
ai fondi del Pnrr sarà completata
l’opera di ristrutturazione della
scuola Pirgus. “Si tratta di impor-
tanti progetti che stiamo seguen-
do da tempo, e di opere che, come
avvenuto per l’istituto Carducci,
oggi un edificio moderno e con-
fortevole che solo quattro anni fa
rischiava di chiudere perchè ina-
gibile appalteremo entro il prossi-
mo mese di maggio. Proprio gra-
zie al lavoro , incessante, svolto
dall’amministrazione, dall’asses-
sore Nardangeli e dagli uffici
competenti, siamo stati in grado
di inserire Santa Marinella nel-
l’elenco dei Comuni ammessi ai
finanziamenti Pnnr erogati dal
Ministero dell’Istruzione e fina-
lizzati a realizzare asili, scuole
servizi di educazione e cura per la
prima infanzia. In tal modo potre-
mo utilizzare una parte del finan-
ziamento, oltre un milione e 600
mila euro, per edificare un nuovo
plesso di scuola primaria e dell’
infanzia, che sarà annesso

all’Istituto scolastico omnicom-
prensivo di piazzale della
Gioventù. Un ulteriore e cospicuo
finanziamento, sarà invece utiliz-
zato, secondo uno studio di fatti-
bilità già approvato per realizzare
una nuova mensa scolastica al
plesso Centro di via della Libertà.
Infine,è in fase di ultimazione e
approvazione anche un altro
importante elaborato, relativo
alla nascita di una nuova scuola
per l’infanzia che sorgerà nella
zona di Prato del Mare. Ritengo
che in questi anni siano stati com-
piuti quasi dei miracoli e sono
stati investiti per l’edilizia scola-
stica, solo fino ad oggi, oltre 4
milioni di euro, anche grazie ai
precedenti finanziamenti che
abbiamo ricevuto grazie al nostro
pressing, dalla Regione e dal
Ministero che hanno portato
anche alla riapertura, come noto,
della scuola Vignacce. Non ci
siamo mai arresi, nemmeno nelle
fasi iniziali del nostro mandato
elettorale, quando la situazione
finanziaria ereditata dal passato
era drammatica con un comune
“fallito”. Ma abbiano sempre
pensato che scuole e impianti
sportivi fossero i due settori che
necessitavano, nel doveroso
rispetto delle esigenze della
popolazione di essere subito risa-
nati e resi fruibili . E cosi è stato
fatto”. Così in una nota a firma
del sindaco di Santa Marinella
Pietro Tidei.

8 Marzo: Pro Vita Famiglia:
affissioni a Santa Marinella
in difesa del diritto di non abortire

“Anche quest’anno si torna a cele-
brare la festa della donna, ovvero
la Giornata internazionale dei
diritti delle donne, evento che
ogni 8 marzo vuole riportare l’at-
tenzione sulle donne, i diritti delle
donne, la parità di genere e tutti
quei temi che, ancora oggi, sono
tanto caldi quanto irrisolti. Fare
gli auguri a una Donna oggi, dun-
que, non è una bella cosa. Il signi-
ficato della “Festa della Donna”
deve essere diretto ad affermare
dei diritti ingiustamente negati o
commemorativo delle battaglie
vinte e dovrebbe essere, sempre,
un momento di riflessione per
ricordare sia le conquiste sociali,
politiche ed economiche delle
donne, sia le discriminazioni e le
violenze cui sono state oggetto e
sono ancora, in tutte le parti del
mondo. Purtroppo, le differenze
di genere sul mercato del lavoro,
oltre ad essere penalizzanti, si
riflettono anche sulle pensioni,
che per le donne sono più basse. È
l’effetto di carriere più brevi e sti-
pendi inferiori a quelli degli
uomini. Un recente rapporto

della Commissione europea rive-
la che le pensioni maschili sono
circa il 40% più alte di quelle fem-
minili e che ci sono forti differen-
ze tra i paesi. L’Italia è intorno al
36 per cento, vicino ad altri paesi
del Sud Europa. La causa di que-
sta disparità risiede, in massima
parte, nei comportamenti nel
mercato del lavoro. In Italia, in
particolare, rispetto agli uomini,
lavora un numero inferiore di
donne. E quando lavorano lo
fanno per un minor numero di
anni nell’arco della vita e più
spesso in part time: carriere più
brevi e salari femminili più bassi
di quelli maschili, diventano pen-
sioni più basse per le donne. La
nascita dei figli ha poi un impatto
molto negativo sulle carriere e di
conseguenza sui guadagni. In
Italia circa una donna su tre lascia
il lavoro dopo la nascita del
primo figlio (dati Istat 2015) e
questo ha effetti molto significati-
vi sui salari. I dati INPS, inoltre,
mostrano che l’80 per cento dei
congedi parentali è ancora utiliz-
zato dalle donne e che la materni-

tà comporta forti penalizzazioni
in termini di reddito e di carriera.
Ancora tante donne trovano osta-
coli nel rivelare le proprie capaci-
tà, sono minacciate da condizioni
di povertà, schiacciate da forme
di violenza, sono caricate da pesi
supplementari, spesso insosteni-
bili, tra il lavoro e la cura della
famiglia, sono sottopagate o
escluse da un’occupazione stabile
anche se abili ed esperte.
L’elezione della nuova segretaria
del PD, a cui auguriamo buon
lavoro, è un segnale positivo e
uno stimolo per continuare a
combattere le disuguaglianze e le
ingiustizie attraverso la garanzia
di accesso ai diritti e alle pari
opportunità. La ricorrenza dell’8
marzo quest’anno non può altresì
prescindere dal dedicare il nostro
pensiero e nostra vicinanza alle
madri di Crotone. Le madri che
sono morte abbracciate ai loro
figli nel tentativo di salvarli, le
madri che li hanno abbracciati
quando il mare li ha restituiti loro
senza vita, le madri che sono
accorse sulla spiaggia ed amore-
volmente hanno tolto dal viso dei
bambini, che loro non avevano
partorito, la sabbia. 
Le madri. Questo 8 marzo lo
dedichiamo alle donne valorose
che si oppongono ad ogni forma
di sopruso, che resistono, lottano
e non si arrendono”. Così in una
nota del Circolo PD di
Civitavecchia.

PD: “8 marzo, 
riflessioni sulla 
Festa della Donna”

“Ogni anno in Italia migliaia di
donne sono indotte e, di fatto,
costrette ad abortire per
abbandono o solitudine.
Troppe le donne che subiscono
una vera e propria violenza,
cioè l’assenza di aiuti sociali,
economici, morali e psicologici
di fronte a una gravidanza ina-
spettata o complicata: NON
ABORTIRE è un diritto troppo
spesso negato. Mettiamo fine a
questo scandalo!
Contrariamente a quanto

sostiene la nuova segretaria
del Pd e dichiarata abortista
Elly Schlein, in Italia non esiste
una donna che sia stata costret-
ta a partorire per presunte
carenze dell’ingiusta Legge
194, mentre sono troppe le
donne costrette ad abortire
perché prive di aiuti. È inquie-
tante registrare che per alcuni
l’aborto debba essere una scel-
ta socialmente preferibile
rispetto all’accoglienza di un
figlio, e alla sua nascita. Una
società civile dovrebbe, invece,
fare a gara per servire su un
piatto d’oro ogni aiuto possibi-
le per aiutare una donna incin-
ta a portare avanti la gravidan-
za, perché il figlio nasca! Per
questo con le nostre affissioni a
Santa Marinella, in vista della
Giornata Internazionale della
Donna dell’8 marzo, chiedia-
mo a Governo e Parlamento
che siano subito proposti aiuti,
discusso e attuato un piano di
sostegno alla maternità e alla
natalità”. Così il Referente del
Circolo Territoriale di Santa

Marinella di Pro Vita &
Famiglia, nel presentare i
manifesti che da oggi sono
affissi nelle strade delle città e
anche nelle principali città ita-
liane.



Amerigo Minnicelli, nipote
del tenente garibaldino Luigi a
cui è intestata una loggia di
Rossano Calabro, è stato
espulso dalla massoneria nel
2012 “perché ho denunciato su
un sito web le infiltrazioni
della ‘ndrangheta nelle logge
calabresi”. Il tema dei legami
tra la criminalità organizzata e
le mafie è tornato prepotente-
mente alla ribalta con l’arre-
sto, in gennaio, del boss
Matteo Messina Denaro che ha
portato al coinvolgimento di
un medico massone trapanese,
indagato per la latitanza del
capo della Cupola. E’ stato
stato sospeso dal Grande
Oriente d’Italia con un richia-
mo alla presunzione d’inno-
cenza. “C’è una bella differen-
za tra l’espulsione e la sospen-
sione – ha commentato all’Agi
Minnicelli, che di mestiere fa
l’avvocato -. Sono stati nume-
rosi gli iscritti finiti sotto
inchiesta per mafia ma nessu-
no è mai stato espulso e nem-
meno processato, come richie-
derebbero le Costituzioni mas-
soniche. C’è una grande massa
di persone sospese che è rima-
sta nel limbo, non si sa che fine
abbia fatto”. Ha un’idea per
cui la massoneria sia diventa-
ta, col tempo sempre, più per-
meabile alle mafie: “Quando
sono entrato a farne parte, nel
1991, gli iscritti alla massone-
ria calabrese erano circa 300,
distribuiti in una trentina di
logge; ora sono, a quanto so,
3mila in cento logge. La
Calabria è diventata determi-
nante per eleggere il Gran
Maestro. Da società esoterica è
diventata una bocciofila, dove
entra chiunque ed è facile per-
dere il controllo degli iscritti.
Così si agevolano i legami con
la mafia, gli scambi di voti e di
favori. La massoneria gestisce
un giro di sette milioni di
euro”. Secondo Minnicelli, “è
impossibile che il medico non
sapesse chi fosse Messina
Denaro” ed è “strano che que-
sto medico non si sia confidato
coi suoi superiori, come acca-
de nella famiglia massonica,
su questa sua conoscenza
tanto più che l’attuale Gran
Maestro è andato in visita pro-
prio a quella loggia”.
Minnicelli ha ricordato pure la
sua espulsione: “Il Gran
Maestro di allora, Gustavo
Raffi, che era un carissimo
amico e che avevo votato, mi
prese per il grembiulino e mi
disse: ‘Guarda che ti mando a
casa’. Io risposi: ‘Io a casa mia
ci sto bene, non so tu’. Feci
ricorso contro l’espulsione, la
questione è ancora in mano
alla giustizia civile. Attendo
una sentenza da dieci anni. Ho
perso il primo grado, aspetto
l’appello. Nel frattempo il mio

avvocato è arrivato all’età di
93 anni”. Secondo i calcoli più
recenti la mafia produce un
volume di affari stimato in 40
miliardi di euro all’anno, pari
ad oltre il 2 per cento del Pil
dell’Italia. E’ stato l’Ufficio
studi della Cgia di Mestre a
calcolare il valore dei traffici
commerciali e finanziari gesti-
ti dalla criminalità organizza-
ta. I dati relativi alle attività
economiche criminali, ha
annotato la Cgia, sono certa-
mente sottostimati, in quanto
“non siamo in grado di dimen-
sionare anche i proventi ascri-
vibili all’infiltrazione di queste

organizzazioni malavitose
nell’economia legale”. Per evi-
denziare come sia difficile ela-
borare una stima puntuale dei
guadagni della criminalità
organizzata, la Cgia ha ricor-
dato che, oltre ai 17,4 miliardi
di euro prodotti dalle attività
illegali (tra traffico di droga,
contrabbando di sigarette e
prostituzione), “il nostro Pil
nazionale assorbe altri 157
miliardi di euro, di cui 79,7
sono nascosti dalla sottodi-
chiarazione, 62,4 miliardi dal
lavoro irregolare e 15,2 miliar-
di dalla voce tra affitti in nero
e mance”.
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Il tema, di cui si parla da anni, riportato alla luce dall’arresto del boss Matteo Messina Denaro

Mafia e massoneria: quelle relazioni pericolose
Minnicelli, espulso dal Grande Oriente d’Italia: “Chi denuncia viene messo a tacere”

“Sono più di 100mila le bambi-
ne, i bambini e gli adolescenti
che vivono in uno dei Comuni
sciolti per infiltrazioni della
criminalità organizzata. Dove
le istituzioni locali colludono
col sistema mafioso, c’è una
perdita enorme in termini di
servizi a sostegno dei più pic-
coli. I Comuni sciolti per infil-
trazioni della criminalità orga-
nizzata sono solo la punta del-
l’iceberg di una ampia e perva-
siva cultura mafiosa che mina
alle radici le opportunità di
crescita dei bambini in tante
parti d’Italia”. La denuncia è
di Save the Children. “Dove
cresce la povertà minorile e, in
particolare, la povertà educati-
va, più spesso arrivano le reti
di criminalità organizzata, con
un sistema di ricatti, imposi-
zioni e reclutamenti che segna
per sempre il destino dei
ragazzi. Per contrastare alle

radici questo fenomeno è fon-
damentale promuovere
opportunità educative, raffor-
zando la scuola, gli spazi di
aggregazione e culturali e i
servizi sul territorio”, sottoli-
nea l’organizzazione non
governativa. “E’ necessario
ricordare sempre a tutti noi
che il miglior investimento per
prevenire e contrastare le
mafie è quello sull’educazio-

ne”, commenta Raffaela
Milano, direttrice dei
Programmi Italia-Europa di
Save the Children. “La lotta
alle mafie impone una grande
sfida educativa: trasformare
concretamente i territori ad
alta densità criminale in aree
ad alta densità educativa. Il
paradosso che viviamo oggi in
Italia è che proprio nelle aree
dove si concentra la povertà
minorile, anche la rete dei ser-
vizi educativi è più povera,
senza scuole con mense, pale-
stre e tempo pieno e attività
educative diffuse. Questo
accentua le diseguaglianze,
lasciando spazio alle organiz-
zazioni criminali che desertifi-
cano quartieri e città”, conclu-
de Milano.
Per spezzare questo circolo
vizioso, Save the Children è
attiva nei territori del Paese
più difficili, in rete con le asso-
ciazioni, le scuole e le altre
agenzie educative attraverso
azioni concrete, come i “Punti
Luce” e la rete “Fuoriclasse”,
per assicurare ai bambini e
agli adolescenti opportunità
educative indispensabili per
costruire il futuro in modo
aperto, dando corso ai propri
talenti e aspirazioni.

Dalla cura dei quartieri intesi come
“beni comuni” a Ponticelli nel napole-
tano o Ballarò a Palermo, alla valoriz-
zazione dei beni confiscati nel caserta-
no, nel Nord Italia, nella Piana di Gioia
Tauro, fino all’approfondimento sui
temi dell’inquinamento marino e sulle
attività criminali legate al traffico e
allo smaltimento illegale dei rifiuti
all’interno del bene confiscato di
Ecolandia a Reggio Calabria. Ma
anche azioni di cura e rigenerazione di
spazi pubblici intesi come spazi di
socialità, di relazione o di memoria
come il giardino “Lea Garofalo” a
Milano che diventa un’occasione di
formazione sul tema del rapporto tra
donne e mafie e che testimonia una
delle tante storie di rinascita. Riparte
la stagione di “E!State Liberi!”, i campi
di impegno e formazione sui beni con-
fiscati alle mafie, attività di impegno
manuale, incontri con i familiari delle
vittime innocenti delle mafie, associa-
zioni locali, giornalisti e istituzioni. I
campi, con i momenti di formazione
alternati a occasioni di socialità e
momenti ludici, sono un’opportunità
per migliaia di ragazzi e ragazze di
vivere a pieno il valore dell’antimafia
sociale e far conoscere la bellezza dei
territori coinvolti. Un’immersione
nelle tante esperienze di solidarietà,
protagonismo positivo e di condivisio-
ne all’insegna della lotta alle mafie e la
corruzione. Nell’estate 2023 saranno

16 le regioni e 80 località che metteran-
no a disposizione oltre 3.000 posti che
vedranno vivere “il nostro impegno, il
nostro desiderio di costruire, insieme,
un paese migliore e di ricucire a dop-
pio filo il suo straordinario senso di
comunità”. Da giugno a ottobre sarà
possibile partecipare a più di 150 espe-
rienze, residenziali e non, dedicate alla
partecipazione di minorenni, maggio-
renni, gruppi organizzati (scout, scuo-
le, associazioni, ecc.) e gruppi azienda-

li. L’attività dei campi si svolge su vari
momenti: l’affiancamento all’impegno
della realtà che gestisce il bene confi-
scato o l’attività di risistemazione, lo
studio e l’incontro con il territorio per
uno scambio interculturale. “Lo fare-
mo, ancora una volta, insieme ai tanti
animatori positivi dei territori in rete
con Libera, cooperative sociali, asso-
ciazioni, familiari delle vittime inno-
centi delle mafie, giornalisti e magi-
strati e istituzioni”.

“E!State Liberi”, l’educazione passa
attraverso le tante storie di rinascita
realizzate utilizzando i beni confiscati

Infiltrazioni criminali nei Comuni
Il fenomeno tocca 100mila bimbi



L’Italia ha dovuto dire addio
a quasi 1 vasetto di miele su 4
(23 per cento) rispetto a poco
più di un decennio fa con una
raccolta che nell’ultimo anno
a livello nazionale è stata di
circa 23 milioni di chili condi-
zionata da siccità ed eventi
estremi che hanno causato
oltre 6 miliardi di euro di
danni all’agricoltura italiana.
È quanto emerge dall’analisi

della Coldiretti in occasione
di Apimell, la più importante
Mostra Mercato
Internazionale specializzata
nel settore apicoltura, su dati
Osservatorio nazionale miele
che registrano una produzio-
ne 2022 che, seppur migliora-
ta in confronto all’anno nero
precedente, è ancora molto
distante dai 30 milioni di chili
potenziali raggiunti nell’or-
mai lontano 2010. “Se la
carenza di piogge ha consen-
tito voli di raccolta regolari da
parte delle api, le alte tempe-
rature e la mancanza di acqua
con fioriture anticipate - spie-
ga Coldiretti - hanno costretto
gli apicoltori a partire prima
verso le aree montane e a por-
tare razioni di soccorso e
acqua negli alveari già nei
primi giorni di agosto. I rac-
colti della prima parte della
primavera e dell’estate hanno
sofferto in particolare per le
ondate di calore”. Il 2022 -
spiega Coldiretti - è stato l’an-
no più caldo mai registrato
prima con la temperatura
media superiore di quasi un
grado (+0,98) con la caduta
del 30 per cento di precipita-
zioni in meno rispetto alla
media storica del periodo

1991-2020, secondo le elabo-
razioni Coldiretti sulla banca
dati Isac Cnr che evidenziano
come la stessa anomalia si
conferma anche nei primi
mesi di quest’anno. Ma oltre
alla situazione climatica del-
l’anno più caldo di sempre -
sottolinea Coldiretti - i
“pastori delle api” hanno
dovuto fare fronte anche
all’esplosione dei costi per le
tensioni internazionali gene-
rate dalla guerra in Ucraina:
dai vasetti di vetro alle eti-
chette, dai cartoni al gasolio.
In Italia - precisa la Coldiretti
- si consuma circa mezzo
chilo di miele a testa all’anno,
sotto la media europea che è
di 600 grammi ma un terzo
rispetto alla Germania”. “Il
Belpaese però vince in biodi-
versità con più di 60 varietà
da quelli Dop come il Miele
della Lunigiana, e il Miele
delle Dolomiti Bellunesi e il
miele Varesino, fino a quelli
speciali in barrique o aroma-
tizzati, dal tiglio agli agrumi,
dall’eucalipto all’acacia. Un
patrimonio messo a rischio
dalle importazioni dall’estero
cresciute di quasi il 18 per
cento nei primi undici mesi
del 2022 rispetto allo stesso
periodo del 2021. Il miele pro-
dotto sul territorio nazionale,
dove non sono ammesse colti-

vazioni Ogm a differenza di
quanto avviene ad esempio in
Cina, è riconoscibile attraver-
so l’etichettatura di origine
obbligatoria fortemente soste-
nuta dalla Coldiretti. La paro-
la Italia deve essere presente
per legge sulle confezioni di
miele raccolto interamente
sul territorio nazionale men-
tre nel caso in cui il miele pro-
venga da più Paesi dell’unio-
ne Europea, l’etichetta - conti-
nua la Coldiretti - deve ripor-
tare l’indicazione ‘miscela di

mieli originari della Ue’ indi-
cando il nome dei Paesi (ad
esempio, se viene da Italia e
Ungheria sul barattolo dovrà
esserci scritto Italia,
Ungheria); se invece proviene
da Paesi extracomunitari
deve esserci la scritta ‘miscela
di mieli non originari della
Ue’ con il nome dei Paesi,
mentre se si tratta di un mix
va scritto ‘miscela di mieli ori-
ginari e non originari della
Ue’, anche qui con l’indica-
zione dei nomi dei Paesi”.

Grano e fertilizzanti
L’ombra della guerra
su prezzi e forniture

Coldiretti torna a lanciare l’allarme: le recenti piogge non sono state risolutive 
Siccità, oltre 300mila imprese in crisi
Le rive del Po ormai ridotte a sabbia

Anche il miele è in sofferenza
In 10 anni perso un vaso su 4

Solo in Italia sono circa
300mila le imprese agricole
che si trovano nelle aree più
colpite dall’emergenza siccità
che riguarda in gran parte
dell’Europa, dalla Francia cen-
trale e sud-occidentale alla
Spagna settentrionale fino alla
Germania meridionale, ma
anche parti significative della
Grecia settentrionale e meri-
dionale Bulgaria e gran parte
della Turchia. E’ quanto affer-
ma la Coldiretti sulla base
della mappa europea del pro-
gramma Copernicus che
mostra allarmi e allerte sulla
bassa umidità del suolo in
molte parti meridionali del
Continente con effetti sull’am-
biente, sull’agricoltura e sugli
usi civili. Il fiume Po è a secco
e al Ponte della Becca (Pavia)
si trova a -3,2 metri rispetto
allo zero idrometrico, con le
rive ridotte a spiagge di sabbia
come in estate, secondo l’ulti-
ma rilevazione della Coldiretti
mentre In Germania, le acque
basse del Reno ostacolano il
traffico commerciale costrin-
gendo le barche dirette verso
l’Europa centrale a caricare a
metà capacità, e in Spagna a
Barcellona sono state adottate
limitazioni per innaffiare i
parchi. Ma la situazione è pre-
occupante – continua la
Coldiretti – soprattutto per le
forniture alimentari con la sic-
cità che ha colpito le principa-
li economia agricole
dell’Unione Europea, già in
difficoltà per gli elevati costi
di produzione spinti dalla
guerra in Ucraina. In Italia ad
essere assediate dalla sete
sono soprattutto le aree del
Centro Nord con la situazione
più drammatica che si registra
nel bacino della Pianura
Padana – spiega Coldiretti –
dove nasce quasi 1/3 del-
l’agroalimentare Made in Italy
e la metà dell’allevamento che
danno origine alla food valley

italiana conosciuta in tutto il
mondo. Dalla disponibilità
idrica dipende la produzione
degli alimenti base della dieta
mediterranea, dal grano duro
per la pasta alla salsa di pomo-
doro, dalla frutta alla verdura
fino al mais per alimentare gli
animali per la produzione dei
grandi formaggi come
Parmigiano reggiano e il
Grana Padano ed i salumi più
prestigiosi come il prosciutto
di Parma o il Culatello di
Zibello. Senza parlare del riso
le cui previsioni di semina

prevedono un taglio di 8muila
ettari e risultano al minimo da
30 anni. Colpite anche le tipici-
tà in altri Paesi come in
Francia dove sono con le alte
temperature – continua la
Coldiretti – crescono le diffi-
coltà per le produzioni di fiori
da destinate ai raffinati profu-
mi francesi alla Spagna dove
per la mancanza di precipita-
zioni non ci sono le ghiande
per alimentare i maiali desti-
nati al prelibato Pata negra ma
soffrono anche le esportazioni
di ortofrutta tanto che in Gran

Bretagna si segnalano scaffali
vuoti con lavvio dei raziona-
menti nei supermercati. “Gli
agricoltori italiani sono impe-
gnati a fare la propria parte
per promuovere l’uso raziona-
le dell’acqua, lo sviluppo di
sistemi di irrigazione a basso
impatto e l’innovazione con
colture meno idro-esigenti, ma
non deve essere dimenticato
che l’acqua è essenziale per
mantenere in vita sistemi agri-
coli senza i quali è a rischio la
sopravvivenza del territorio,
la produzione di cibo e la com-
petitività dell’intero settore
alimentare” ha affermato il
presidente della Coldiretti
Ettore Prandini nel sottolinea-
re che “con l’Italia che perde
ogni anno l’89% dell’acqua
piovana abbiamo elaborato
con Anbi il progetto laghetti
per realizzare una rete di pic-
coli invasi diffusi sul territo-
rio, senza uso di cemento e in
equilibrio con i territori, per
conservare l’acqua e distri-
buirla quando è necessario ai
cittadini, all’industria e
all’agricoltura”. 

All’indomani dell’invasione
russa dell’Ucraina da più parti
si era detto che era stato una
follia basare per anni la politi-
ca energetica italiana (ma in
realtà anche quella di mezza
Europa) su un unico fornitore,
o quasi. Risolto, almeno in
parte, il problema dell’ap-
provvigionamento energetico
sembra che il copione (con
tutti i suoi errori) si stia repli-
cando sul fronte dell’agricol-
tura. L’allarme è stato lanciato
da diversi esperti del settore
sulle pagine del “Financial
Times”. “È come volare con
un solo motore - ha dichiarato
infatti John Baffes, economista
agricolo senior della Banca
mondiale - finché il motore
funziona, va tutto bene, ma se
il motore si ferma ci sono pro-
blemi” e se uno dei rischi si
concretizza “vedremo un
molto, molto rapido”. Le fiam-
mate dei prezzi dell’energia a
cui ci ha abituato la guerra in
Ucraina si sono visti anche per
i prezzi dei fertilizzanti e delle
culture. Il prezzo del grano,
giusto per fare qualche esem-

pio, è passato dai 740 dollari al
bushel dell’inizio di febbraio
2022 al prezzo record di 1290
di maggio 2022. Andamento
simile anche per il mais che, se
pur aveva registrato un note-
vole aumento dei prezzi nei
tempi recenti a causa del
Covid e della siccità, era bal-
zato dai 600 dollari al bushel
di inizio febbraio agli 800
dello scorso aprile. La buona
notizia è che ora le quotazioni
di fertilizzanti e colture sono
diminuiti drasticamente
rispetto ai picchi raggiunti. La
brutta è che gli analisti avver-
tono che l’accordo sul grano
del Mar Nero tra Mosca e Kiev
dello scorso anno, accordo che
ha svolto un ruolo cruciale nel
contenere i prezzi, potrebbe
fallire malgrado le rassicura-
zioni giunte da Mosca nelle
ultime ore.
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Sono scese in acqua, in ordi-
ne cronologico, a partire da
sabato pomeriggio nella
vasca del Palagalli di
Civitavecchia, la prima squa-
dra che conquista la seconda
vittoria consecutiva e testa
della classifica, nel campio-
nato di serie D, battendo per
4 a 2 lo Swim C. Bianca di
Roma. “Vittoria importante
che poneva i nostri ragazzi
di fronte al primo scontro
diretto. – co dice Mr Monti -
Una squadra giovanissima
composta in parte da under
16, quattro under 18, affian-
cati a giocatori di esperienza
per rilanciare il Tyrsenia
S.C.” Domenica mattina, è
stata la volta, nella vasca del
Tyrsenia S.C. di Cerveteri,
dei ragazzi della Under 14
opposti al Nautilus, secondo
in classifica. Bellissima parti-
ta, tirata e conclusa con una
sconfitta per 9 a 11. I giova-
nissimi atleti ceriti, in gran
parte 2010 e 2011, si sono
battuti come leoni, tenendo
testa alla compagine romana.
“Partita equilibrata fino a 2

minuti dal termine del
match, dove due nostri erro-
ri in attacco, hanno generato
le due segnature avversarie.
– ci racconta ancora Mr
Monti - Il classico “gol man-

giato, gol subito”.”
D’obbligo i complimenti a
questi giovani atleti che
hanno mostrato una forte
crescita pallanuotistica, otti-
mo auspicio per la stagione

futura che vedrà in acqua la
stessa squadra. Dalla matti-
na si passa al pomeriggio e si
torna a Civitavecchia al Pala
Galli. Questa volta sono in
acqua i ragazzi della Under
18 opposti al Civitavecchia B
composta da atleti del
Village Fitness Suite di
Valcanneto e giocatori della
NC Civitavecchia. Bella vit-
toria del Tyrsenia per 7 a 11,
che li conferma imbattuti nel
girone di qualificazione con
ben 6 vittorie consecutive e
sei punti di vantaggio sulla
seconda in classifica. E’ stato
un bellissimo weekend di
sport, dove i ragazzi del
Tyrsenia S.C. di Cerveteri
hanno primeggiato nelle
rispettive categorie all’inse-
gna di uno sport faticoso,
quanto affascinante e forma-
tivo. Complimenti alla
Società, allo staff tecnico,
dirigenziale e agli atleti di
tutte le categorie che fin qui
hanno dimostrato di essere
le squadre da battere.

Camilla Augello

Tecnica, tattica e preparazione fisica: alla grande le squadre allenate da Mr Monti 
Pallanuoto cerite: weekend entusiasmante
Due vittorie e una sconfitta per il Tyrsernia

Prima edizione della “Roma Duathlon
Cross” (campionato interregionale), in
programma domenica 12 marzo presso
Villa Borghese, nel polmone verde
della città che ospiterà 500 atleti dai
bambini fino ad arrivare ai grandi. Una
giornata di sport, piena di entusiasmo
e carica di idee per far divertire sporti-
vi e famiglie pronti ad invadere piazza
di Siena, teatro della manifestazione sportiva promossa
dall’Associazione Sportiva Guida Sicura grazie alla collabo-
razione dell’assessore allo sport e ai grandi eventi Alessandro
Onorato. L’obiettivo degli organizzatori oltre a regalare una

giornata di sport e benessere, è quello
di mantenere intatti i valori sociali,
ossia la lotta contro il diabete e la bat-
taglia sulla sicurezza stradale, due
obiettivi che gli organizzatori pro-
muovono in ogni evento con delle ini-
ziative specifiche. Il circuito sul quale
si batteranno gli atleti è molto sugge-
stivo sia in bici che in corsa. Al via ci

saranno molte squadre romane e laziali e non solo, perché
arriveranno da altre regioni d’Italia. Si annuncia una domeni-
ca appassionante, che metterà al centro della manifestazione
sport, benessere e sociale. 

A Villa Borghese domenica la prima
edizione della Roma Duathlon Cross
500 atleti tra bambini e grandi pronti a sfidare il percorso nello scenario di piazza di Siena

“È un pareggio che ci sta stretto,
potevamo vincere la gara”, ha
detto Superchi . Il Cerveteri rac-
coglie un pari prezioso sul
campo dell’Astrea, dove è anda-
ta per due volte in vantaggio,
prima con Falco, poi il raddoppio
con Matteo Piano e il goal del pari
di Russo. Finisce 3 a 3 la sfida contro i
ministeriali, una gara che ha visto gli etruschi
costruire e sprecare. “Abbiamo provato a vincere, non ci siamo
riusciti ma devo complimentarmi con i ragazzi. L’ultimo quarto
d’ora l’abbiamo giocata nella loro area di rigore, peccato ma sono
contento della prestazione”. Domenica c’è una gara che vale
molto, il derby casalingo con il Ladispoli. Una gara a cui ci si arriva
con la speranza di rivedere la tribuna aperta al pubblico. 

Ancora gol ma niente vittoria per il SSD Academy Ladispoli che
all'Angelo Sale ferma sul 2-2 la V3 Maccarese. Colace sblocca
subito la situazione dopo 4 minuti, ma al quarto d'ora pareggia
Damiani. Di nuovo Colace riporta in vantaggio i padroni di casa
dopo pochi minuti, ma al 17' del secondo tempo i bianconeri tor-
nano al pari con un rigore di Starace. È un risultato di valore quel-
lo del gruppo di Castagnari, che si mantiene fuori, con un punto di
vantaggio, rispetto alla zona playout.

Finisce 1-1 la gara del Civitavecchia Calcio 1920 sul campo
dell'Unipomezia. Un buon punto per i nerazzurri, che erano andati
sotto dopo solo un minuto per il gol di Rossi. Passano pochi atti-
mi e la squadra di Caputo può beneficare di un rigore, che però
Vittorini si fa respingere dal portiere pometino. Ma il Civitavecchia
insiste e perviene al pari al 36° della ripresa con un colpo di testa
di Ferrari su calcio d'angolo. In classifica non cambia nulla: tutti
hanno pareggiato, Vecchia a -4 dalla vetta.

Calcio Eccellenza

Al Ladispoli non basta
una doppietta di Colace,
col Maccarese finisce 2-2

Civitavecchia subito sotto
Con l’UniPomezia poi sbaglia
un rigore e finisce in parità

Per il Cerveteri un pareggio
che gli va stretto



Dopo lunghi mesi di pausa, la F1
è tornata con il primo appunta-
mento stagionale sul circuito del
Bahrain, sede anche dei Test pre-
stagionali. Si partiva con il pre-
supposto che Red Bull fosse la
favorita e la gara inaugurale ha
confermato le aspettative: dopo
la prima fila monopolizzata al
sabato, il team campione in cari-
ca ha dominato in lungo e il
largo la corsa. Fin dal via
Verstappen ha mantenuto la
testa della corsa e nessuno è riu-
scito a opporsi alla sua schiac-
ciante superiorità, nemmeno il
compagno di squadra Perez,
penalizzato da una partenza non
ottimale e da un ottimo Leclerc
che ne ha subito approfittato per
salire momentaneamente in
seconda posizione. Il passo del
ferrarista non è al livello del riva-
le Verstappen, ma quantomeno
riesce a tenere dietro Perez, fino
alla prima sosta, quando il
monegasco rientra in pista con le
gomme dure. Da quel momento,
la Rossa comincia a risentire di
problemi legati al degrado degli
pneumatici, e un inerme Leclerc
non può far nulla per contenere
l’attacco di Perez. Fino a quel
momento il Cavallino era riusci-
to a gestire abbastanza agevol-
mente il terzo e il quarto posto,
ma con le gomme Hard Alonso
comincia a martellare, tenendo
un ritmo insostenibile per
Mercedes e Ferrari: prima sor-
passa Hamilton con una mano-
vra da urlo dopo un duello moz-
zafiato, poi attacca Sainz sempre
con un sorpasso ben manovrato
e, sfruttando il ritiro di Leclerc,
sale sul terzo gradino del podio,
mantenendolo con grande facili-
tà fino alla bandiera a scacchi. E
proprio la rottura della Power
Unit di Leclerc continua a essere
uno degli argomenti caldi del
post gara, perché la Ferrari
aveva dato l’impressione di non
essere in uno stato ottimale a
livello di prestazione, ma l’affi-
dabilità sembrava essere una
delle certezze della SF-23. Prima
della gara, tra l’altro, i tecnici del
Cavallino avevano sostituito
sulla monoposto del monegasco
sia la centralina sia l’ECU
(Electronic Control Unit) poiché
erano stati allertati da alcune
risposte anomale riscontrate
prima della gara. Quella stessa
centralina sarebbe andata in tilt,
provocando lo spegnimento del-

l’intero propulsore con il conse-
guente ritiro del monegasco.
Anomalia isolata oppure proble-
ma cronico sulla Power Unit ita-
liana? I dubbi ora sono più forti
che mai, anche Sainz, con l’altra
Ferrari in gara, ha concluso

quarto a quasi 50 secondi da
Verstappen; il progetto SF-23 si è
rivelato quindi più fragile e poco
competitivo del previsto, e in
casa Ferrari c’è veramente tanto
lavoro da fare se si vuol conti-
nuare a credere nel sogno

Mondiale.
Peggio della Rossa è andata la
Mercedes, quinta con Hamilton
e settima con Russel, più lenta e
con una peggiore gestione
gomme delle due SF-23. Il primo
GP della stagione ha quindi

emanato una sentenza inopina-
bile: il gruppo di testa compren-
de una Red Bull aliena e inconte-
nibile, forte soprattutto per il
passo gara ineguagliabile
mostrato sul circuito di Sakhir.
Verstappen riparte da dove
aveva finito, vincendo una gara
in maniera netta e incontrastata,
e quando Perez si è sbarazzato
di Leclerc le prime due posizioni
sono diventate pura utopia per
gli altri. Alonso si gode un’Aston
Martin in palla capace di scaval-
care due colossi come Ferrari e
Mercedes a distanza di pochi
mesi dalla fine della stagione
2022, quando faticava a passare
il taglio del Q1 e conclusa con
appena 55 punti; grazie al sesto
posto di Stroll, il team inglese in
classifica vanta già 23 punti,
quasi la metà di quelli totali con-
quistati la precedente annata. La
nuova AMR23 è stata l’unica
monoposto ad avvicinarsi ai
tempi delle due Red Bull
(Verstappen e Perez, va messo in
evidenza, erano in palese gestio-
ne), a testimonianza della bontà
del progetto concepito dagli
ingegneri dell’Aston Martin.

Alonso centra il 99° podio della
sua carriera, pregustando un
campionato in cui ne arriveran-
no probabilmente molti altri e,
chissà, forse per lui potrebbe tor-
nare anche la vittoria, la quale
venne centrata per l’ultima volta
dal pilota spagnolo con Ferrari
in occasione del GP di Spagna
del 2013. Per il Cavallino
Rampante e per Mercedes è
invece notto fonda: entrambe le
scuderie necessitano urgente-
mente di soluzioni drastiche ai
propri problemi, e se il team ita-
liano, come confermato dallo
stesso Vasseur, continua a crede-
re nelle potenzialità di un pro-
getto non ancora capace di espri-
me il suo reale potenziale, Toto
Wolff, al contrario, parla aperta-
mente di dover stravolgere la
filosofia della W14. Due strade
differenti per cercare di scalare
una montagna molito ripida in
fretta e furia, perché davanti le
Red Bull corrono molto veloci,
tanto da far dichiarare a Russel
che con la RB19 la squadra di
Milton Keynes vincerà tutti i GP
della stagione; si tratta forse di
uno scenario esageratamente
tragico, ma la superiorità della
vettura anglo-austriaca è tale da
far dichiarare a Leclerc che Red
Bull, in questo momento, è di
un’altra categoria. Raggiungere
quel livello è possibile oppure la
questione iridata ha già preso
una piega incontrastabile? Tra
due settimane si torna a Jeddah
per la seconda tappa stagionale.

Simone Pietro Zazza

F1, GP del Bahrain: Verstappen surclassa gli avversari, Alonso terzo
Disastro Ferrari: Leclerc si ritira,
Sainz quarto. Trionfo RedBull

La Granfondo La Medievale, come ogni
anno, si propone di dare linfa alla promozio-
ne del territorio di Tivoli, Guidonia e dintor-
ni. La manifestazione, che quest’anno sarà
valevole come campionato italiano Medio
Fondo FCI, sarà inserita all’interno del più
ampio contesto delle celebrazioni per il cen-
tenario dell’Aeronautica Militare, con la par-
tenza che sarà decretata dall’aeroporto mili-
tare di Guidonia. Le iscrizioni sono già aper-
te da circa un mese: nonostante manchi
ancora molto all’evento, che si svolgerà il 24
settembre 2023, stanno già fioccando le ade-
sioni. Il pacco gara è garantito ai primi 600
iscritti. I ciclisti che pedaleranno alla
Granfondo La Medievale avranno la possi-

bilità di conoscere alcuni dei borghi medie-
vali della zona, come quello di Orvinio, inse-
rito nel Parco dei Monti Lucretili ed è men-
zionato tra i Borghi Più Belli D’Italia. Il gran
finale, come di consueto, sarà sulla salita di
San Polo dei Cavalieri, una vera e propria
sfida contro una salita che è terreno di alle-
namento di molti appassionati e corridori
professionisti della zona. Il comitato orga-
nizzatore dell’ASD Ciclismo Lazio rende
noto che una società pubblicitaria è stata
incaricata di gestire gli sponsor che saranno
al fianco della manifestazione, ma il comita-
to organizzatore rimane comunque aperto a
tutti coloro che volessero diventare partner
della gara. Info www.gflamedievale.it
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Al via la “Granfondo La Medievale”,
pedalando nei borghi più belli d’Italia

“La targa che ricorda la
prima vittoria della Ferrari,
al Gran Premio di Roma
del 25 maggio 1947, quan-
do la sfida si disputò nel
circuito delle Terme di
Caracalla, sarà riposiziona-
ta a settembre, in un punto
più visibile e adatto al prestigio dell’evento, della
squadra e del marchio cui è dedicata. La Lega con-
fida nell’impegno preso dallo stesso presidente
della commissione capitolina Turismo, Mariano
Angelucci, nel corso della riunione che avevamo
richiesto da mesi su questo tema”. Lo dichiara in
una nota il capogruppo della Lega in
Campidoglio Fabrizio Santori. “A settembre, in
occasione della ‘Settimana motoristica nazionale’

di Roma, il riposiziona-
mento della targa, richiesto
dai circoli romani degli
appassionati di auto e
moto storiche, e che soste-
niamo da sempre, divente-
rà una bella realtà naziona-
le e internazionale.

Un’occasione da non perdere anche per un’ulte-
riore promozione turistica della città, uscendo dai
canonici percorsi delle visite turistiche per entrare
in un circuito davvero speciale, capace di portare
nella Capitale anche i tanti amanti della Formula
Uno e di tutto il mondo dell’automobilismo e del
motorismo storico italiano, che genera un valore
economico annuo di 2 miliardi e 200 milioni di
euro”, conclude Santori.

“Prima vittoria della Ferrari, la targa
a Caracalla sarà riposizionata a settembre”
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Non si crogiola sul Napoli e butta subito
l’occhio sulla Conference League
Maurizio Sarri. Testa e cuore rivolti
all’Az Alkmaar al punto che il tecnico è
perentorio: “La vittoria di Napoli per noi
è un pericolo. Dopo il 4-0 al Milan abbia-
mo fatto due sconfitte e due pareggi. Il
che vuol dire che siamo andati in appa-
gamento e abbiamo pagato a livello
motivazionale. Gli errori non si devono
ripetere e quindi vediamo se stavolta
riusciamo ad avere una gestione di un
risultato importante diversa dal passa-
to”. Sugli avversari di stasera: ”Stanno
facendo un campionato di altissimo
livello. Se l’Ajax ritieni un avversario di

blasone e con l’AZ per superficialità no.
Ma sono a un solo punto di distanza.
Hanno punte di qualità dal punto di
vista tecnico, sono problematiche menta-
li ma anche tecniche”. Intanto la difesa
pare più solida. “Cos’è cambiato?
L’apporto difensivo di tutta la squadra è
di un livello superiore. La linea deve
coprire meno spazi rispetto allo scorso
anno, è una crescita di squadra non di
singolo difensori. Nuovo guaio muscola-
re per Immobile ma Sarri non ne sa anco-
ra molto: ho parlato col dottore per tele-
fono: l’esame strumentale ha rivelato un
problema muscolare, non sembra di
grandissima entità. Oggi parleremo di
tempi di recupero”. Spiegazione infortu-
nio Immobile? “Dall’infortunio dello
scorso anno alla caviglia non è mai stato
benissimo. Ha anche giocato venerdì con
l’antidolorifico, questo penso che gli crei
degli squilibri”. Come ovviare all’assen-
za del bomber? ”In allenamento
Cancellieri continua a provare da attac-
cante oltre che da esterno. Felipe in que-
sto momento non può essere stanco, non
c’è soluzione”. Sul livello di questa con-
ference, inferiore secondo Mourinho a
quella passata. ”Rispetto le parole di
Mourinho anche se non la condivido”.
La Lazio di coppa. “ “Contro il
Feyenoord abbiamo fatto i 60 minuti più
belli di questa gestione”. Gli si chiede
della Differenza tra Mourinho e la squa-
lifica che le venne inflitta lo scorso anno.

Possibile disparità di tratta-
mento? “Sospensione
della squalifica alla car-
riera”. Come sta
Casale? “Ha fatto degli
accertamenti strumen-
tali, sembra che siano
negativi. Ha una grande
contusione sulla rotula,
ma il ginocchio è solido
e oggi dall’allenamento
si capirà se potrà giocare
o no”. Cambi per domani?
“Domani sarà la 15esima
partita in 61 giorni. Sapevamo
che il Mondiale sarebbe stata
una tragedia. Vediamo in
quanti domani saranno
in grado di giocare. Le
programmazioni ti pos-
sono saltare per aria
con squalifiche e infor-
tuni. La differenza con
l’Olanda non è tanta,
penso che siano equi-
valenti alle nostre”.
Sul calcio olandese...
“Hanno squadre con
buona tecnica, attac-
canti esterni di buon
livello. L’unica cosa
che non mi piace del
calcio olandese è la
tifoseria del
Feyenoord.”

Non è un periodo fortunatissimo
per Ciro Immobile. L’attaccante
biancoceleste, infatti, è costret-
to a fermarsi di nuovo per un
affaticamento muscolare: pro-

blemi al flessore per il
bomber di Maurizio

Sarri, uscito dalla
sfida di Napoli
anche con una cavi-
glia gonfia e alle

prese solo con un po’
di lavoro in palestra

nell’allenamento
d o m e n i c a l e .

Immobile, dun-
que, non ci

sarà in occa-
sione del
match con-
tro l’Az
A l k m a a r
di domani

(in diretta
su Sky Sport

alle 18.45), valido per
l’andata degli ottavi di
finale di Conference
League, ed è a forte
rischio anche per la tra-
sferta di Bologna di
sabato 11. Nel frattempo
ha svolto gli esami stru-
mentali per capire se si
tratta solo di un calo fisi-
co o di qualcosa di più
serio.

A pesare sulle condizioni del capitano della Lazio sicura-
mente il grande dispendio di energie delle ultime settimane,
reduce da 8 partite da titolare consecutive dopo essere rien-
trato da un altro infortunio muscolare. Tanta applicazione
per lui nelle partite recenti, mentre in termini di gol è stato
finora un 2023 magro: appena 4 i gol segnati (11 in totale in
stagione). Al suo posto, contro gli olandesi, si va verso un tri-
dente leggero già impiegato in precedenza e con ottimi risul-
tati, con Felipe Anderson come falso nueve e Pedro-Zaccagni
ai lati. Lo staff medico della S.S. Lazio comunica che il calcia-
tore Ciro Immobile ieri è stato sottoposto ad esami clinici e
strumentali presso Paideia International Hospital.
Gli esami hanno evidenziato una lesione di primo grado a
carico del bicipite femorale della coscia sinistra. Il calciatore
ha già iniziato le cure specifiche del caso e verrà sottoposto a
monitoraggio clinico quotidiano.
Ulteriori esami strumentali verranno ripetuti nei prossimi
giorni per quantificare i tempi di recupero.

Sarri: “La vittoria
di Napoli è un pericolo.

Dopo il 4-0 al Milan
abbiamo fatto due

sconfitte e due pareggi.
Vuol dire che siamo

andati in appagamento
pagando a livello

motivazionale”

Conference League,
stasera Lazio-Az Alkmaar

Lazio, nuovo stop
per Immobile

Salterà il match di conference di stasera
(ore 18.45) contro l’Az Alkmaar

Presentata in Campidoglio l’Acea Run Rome The Marathon
organizzata da Infront Italy, Corriere dello Sport - Stadio, Italia
Marathon Club e Atielle per il 19 marzo prossimo. “Attese al via
- si legge nella nota di presentazione della classica - oltre 30mila
persone, migliaia gli stranieri in gara provenienti da 110 nazioni
del mondo per correre la maratona internazionale 42,195km, la
staffetta solidale Acea Run4Rome (start ore 8.15) e la stracittadi-
na SN4IFUN Run (ore 8.30) da 5km che quest’anno, grande
novità, vedrà l’inclusione anche della Stracanina. Un evento
inclusivo, che abbraccia tutti, dai runner agonisti alle famiglie e
bambini compresi i loro cagnolini. La grande novità, che farà
salire l’adrenalina e l’emozione, sarà il passaggio delle Frecce
Tricolori sui Fori Imperiali poco prima del via a salutare i mara-
toneti in partenza della gara. Sarà la prima volta in una marato-
na italiana”. L’Assessore allo Sport Alessandro Onorato: ‘‘Roma

si conferma la Capitale delle corse su strada e la Acea Run Rome
The Marathon l’evento podistico più partecipato, più importan-
te e atteso d’Italia dagli atleti professionisti e dagli amatori di
tutto il mondo. Quest’anno supereremo il tetto dei 30mila parte-
cipanti, il doppio rispetto alla passata edizione, la metà prove-
niente da oltre 110 Paesi nel mondo. E’ un grande evento sporti-
vo internazionale con un percorso unico che corre nella storia tra
decine di monumenti, arte, tradizione. Con i più forti runner al
mondo in gara accanto a decine di migliaia di appassionati che
hanno un’occasione in più per visitare Roma per la prima volta
insieme alla famiglia e agli amici o per tornare. Generando rica-
dute positive sull’economia cittadina, sull’occupazione e sulla
promozione di un’immagine moderna, accogliente e solidale.
Sarà un grande evento di sport, che unisce il fascino della
Capitale, il sano spirito agonistico e tanto spettacolo’’.

Atletica: il 19 marzo la Maratona di Roma
Attese oltre 30.000 persone da 110 paesi



“On the road again”, questa estate il Kom riprende il suo viaggio per l’Italia

Musica: nuovo tour per Vasco Rossi
Il 2 giugno è la “data zero” a Rimini. A Roma sarà il 16 e 17 giugno
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Vasco Rossi ha scelto Rimini e
il giorno della festa della
Repubblica, il 2 giugno (que-
st’anno cade di venerdì), per
la ‘data zero’ del suo nuovo
tour che già registra il sold out
in tutte le città dove il Kom
salirà sul palco. Lo annuncia
Live Nation, l’appuntamento
è allo Stadio Romeo Neri del
capoluogo romagnolo. La
‘data zero’, o anteprima, è
ormai un appuntamento con-

sueto che cade alla vigilia
della partenza vera e propria
della grande carovana Vasco
Live. ‘On the road again’,
dopo aver riaperto la stagione
dei grandi eventi all’aperto un
anno fa, Vasco torna negli
stadi e prosegue il suo viaggio
per l’Italia. Il tour partirà col
botto da Bologna, “per la
prima volta parto da casa”,
con quattro date - il 6, il 7, l’11
e il 12 giugno - allo stadio

Dall’Ara, per proseguire verso
sud con doppia data a Roma,
con il ritorno all’Olimpico il 16
e 17 giugno, quindi a Palermo
il 22 e 23 giugno allo stadio La
Barbera, dove da oltre 25 anni
non si svolge un evento, e infi-
ne a Salerno, il 28 e 29 giugno
allo stadio Arechi. I biglietti
per la ‘data zero’ di Rimini
saranno disponibili per il
Blasco Fan Club dalle ore 10
del 13 marzo. I biglietti invece

per la pre-sale My Live Nation
saranno disponibili dalle ore
10 del 14 marzo, mentre
l’apertura generale delle ven-
dite partirà dalle ore 11 del 15
marzo. Le pre-sale avverran-
no in esclusiva sulla piattafor-
ma Vivaticket. L’apertura
delle vendite generali sarà
sulle tre biglietterie
Vivaticket, Ticketmaster,
Ticketone.

Chiara Macone

Oggi al Monk Club si apre il XIX #MojoFest
tra dj-set, presentazione libri e musica live

Cinema: l’attore Bruce Willis riappare
in pubblico a Los Angeles dopo la malattia

Romano di nascita e cosmopolita per
attitudine, il cantautore, polistrumen-
tista e tecnico del suono Mr Papel
approda in radio e nei digital store
con “Ricordi che non ho” (PaKo
Music Records/Believe Digital), il
suo nuovo singolo che ne sancisce
l’esordio solista ufficiale. Reduce da
una gavetta avviata in tenera età con
lo studio del pianoforte e proseguita a
pieno ritmo in qualità di frontman
della band alternative rock Papel, con
cui ha calcato i più prestigiosi palchi
dello Stivale e non solo, l’artista dà il
via a questo nuovo capitolo di ritmo e
liriche con un pezzo capace di coniu-
gare perfettamente passato e presen-
te, senza tralasciare uno sguardo,
sospeso tra malinconia e speranza,
rivolto verso il futuro. Una congiun-
zione sonora, testuale e d’intenti, che
mediante il racconto di un’esperienza
diretta, vissuta in prima persona, è in
grado di abbracciare e connettere il
pubblico di ogni età, mettendo in luce
quanto, a prescindere dalle vicissitu-
dini e dalle vicende individuali, diffe-
renti per ciascuno di noi, alcune dina-

miche emozionali ci rendano tutti
estremamente simili, vulnerabili oltre
le nostre corazze e forti nelle meravi-
gliose fragilità che ci attraversano.
Come protagonisti di una sceneggia-
tura senza tempo, a volte spettatori di
una rappresentazione teatrale a cui
nemmeno vorremmo assistere, la
nostra vita si snoda lungo un itinera-
rio diretto da mente e cuore, un cir-
cuito che, quando va in corto, ci
costringe a fare i conti con noi stessi e
con quel bagaglio di sentimenti e
riflessioni che a volte diventa essen-
ziale per il nostro stesso approvvigio-
namento interiore, altre, invece, una
zavorra fatta di cocci e frammenti di
una vita ormai lontana. «Anche sta-
volta cado giù, da me, ma non impor-
ta anche se è tardi resto qui»; «Non ci
sei che tu a far morire in me i pensie-
ri, quei pensieri che mi dai»: passaggi
suggestivi e toccanti da cui si evince
la necessità di precipitare e crollare in
se stessi, per poi giungere, a piccoli
passi, a rimettere insieme ciò che
rimane della propria anima - «Non
importa anche se è tardi mi alzerò di

qui» - , voltando pagina e ripartendo
da un oggi che non guarda più a ciò
che stato, ma si proietta e si costruisce
su ciò che sarà. Scritto e composto
dallo stesso Mr Papel, prodotto da
Alessandro La Padula e registrato
nella Capitale tra i Mob Studios ed i
pAd Studio, con immagini e grafiche
a cura di Karen Natasja Wikstrand,
“Ricordi che non ho” accarezza
l’ascoltatore per condurlo, in poco
più di 3 minuti, in una dimensione di
consapevolezza la cui destinazione è
la rinascita attraverso l’accettazione
dei propri trascorsi.
Biografia - Mr Papel, al secolo Marco
Melani, è un musicista polistrumenti-
sta e cantautore romano. Inizia, senza
mai abbandonarlo, lo studio del pia-
noforte classico in tenera età e questo
determina tutto il suo mondo musi-
cale. In qualità di fonico teatrale, col-
labora con molte compagnie in tour-
née nazionali, componendo anche
alcune colonne sonore grazie alle
quali si aggiudica riconoscimenti e
premi in varie rassegne. Romano di
nascita, ma cosmopolita per attitudi-

ne, viaggia per il mondo, stabilendosi
a Buenos Aires, Londra, Parigi, New
York e Varsavia. Laureato in
Architettura, in ogni luogo che visita
trova e trae ispirazione da forme e
strutture, arricchendo il suo bagaglio
personale e professionale di una mol-
titudine di culture e contaminazioni.
Il pragmatismo appreso nel suo per-
corso di studi è alla base delle sue
composizioni e favorisce un’originale
e personalissima connessione estetica
ed artistica tra musica ed architettura. 
Fondatore e frontman dei Papel,

gruppo alternative rock con varie
influenze, dai Radiohead ai Cure,
dagli Smiths ai Sigur Ros, dal post
punk all’elettronica, dopo moltissimi
live in Italia e all’estero ed opening
act a band internazionali, tra cui i Pete
and the Pirates - ora Teleman - ed i
Love is all, l’artista decide di intra-
prendere un percorso solista e, con il
supporto dei Mob Studios e dell’eti-
chetta milanese PaKo Music Records,
pubblica il singolo “Ricordi che non
ho”, apripista del suo debut EP.

Una carezza per rinascere dalle fragilità del cuore
“Ricordi che non ho”
l’esordio solista di Mr Papel

Maglione blu, tuta e cappello di
lana calato sugli occhi: così è
riapparso in pubblico l’attore
Bruce Willis, 67 anni, a cui è
stata diagnosticata una forma di
demenza senile progressiva. E’
stata la famiglia, il 16 febbraio, a
rivelare le drammatiche condi-
zioni di Willis con un messaggio
pubblicato sui social. L’attore è
stato visto a Los Angeles, in
California, assieme a due amici,
a prendere un caffè. Di lui sono
finite in rete foto e un breve
video in cui l’attore sembra, per
un attimo, deciso ad andare
incontro a chi stava riprenden-
do la scena con il cellulare, per
poi fermarsi a parlare con l’ami-
co, che ha fatto da scudo. Tutto
si è svolto su un marciapiede, in
mezzo ai passanti. 

“A oggi - aveva detto la famiglia
due settimane fa - non ci sono
cure per questo tipo di malattia,
una realtà che noi speriamo
possa cambiare nei prossimi
anni. 
Mentre le condizioni di Bruce

andranno avanti, speriamo che
l’attenzione dei media sia foca-
lizzata sul portare attenzione su
questo tipo di malattia, che ha
bisogno di consapevolezza e di
ricerche”. 

Al via dalle ore 12,00 di oggi presso il Monk Club
di via G. Mirri, 35, il XIX #MojoFest che rinnova e
rilancia la sua veste multimediale. Il principale
festival dedicato alla black music della città di
Roma, nonché uno dei primi tre a livello nazionale,
presenta il primo appuntamento del 2023, con una
interessante novità in quanto la kermesse andrà
“on stage” in orario diurno dal pranzo al secondo
pomeriggio. Due saranno i concerti proposti dal
#MojoFest. Apertura ad appannaggio dei
Bluesbox, formazione romana che mescola il roots
blues con il groove urbano del beatbox, generando
un caleidoscopio di suoni che pesca dalle arti sono-
re della strada. Headliner della giornata saranno
Betta & Luti, i quali suoneranno il loro viscerale
blues del Delta mescolato con le sonorità acustiche
e mainstream del Mississippi e della New Orleans
di oggi. Roberto Luti è universalmente noto come
uno dei migliori bluesman della penisola e con la
sua chitarra è l'anima di progetti come l'orchestra
internazionale Playing For Change e Luke
Winslow-King. Elisabetta “Betta” Maulo è leader

carismatica della Betta Blues Society, vincitrice
dell'Italian Blues Challenge, a cui aggiunge molte-
plici esperienze soliste. Per quanto riguarda la
parte letteraria, sarà presente Rosario Pellecchia,
che lo scorso 14 febbraio ha pubblicato "Ora che ho
incontrato te" [Feltrinelli]. Un racconto pieno di
emozioni e passioni che narra di un viaggio on the
road negli Stati Uniti. Un incontro che salva la vita.
Un’educazione sentimentale e musicale attraverso i
luoghi mitici del blues, da New York al Mississippi,
scritto dall’autore conosciuto al grande pubblico
come una delle voci più note di Radio 105. Media
partner dell'evento è Radio Città Aperta, emittente
presso la quale va in onda “Mojo Station - Il Blues
e le Sue Culture” da venti stagioni ogni martedì
dalle ore 21:00 alle 22:30. Prima e dopo dj-set a cura
della crew di Mojo Station e ospiti a sorpresa. Il
tutto tra rarità, hits, funk, r'n'b, soul, afrobeat, boun-
ce music e New Orleans sound. Apertura alle ore
12,00 ad ingresso gratuito, presso Monk Club Via
G. Mirri, 35 Info: Mail info@monkroma.club |
info@mojostation.net Tel. 06 6485 0987



In occasione della “Giornata Internazionale
della donna”, domani, mercoledì 8 marzo alle
ore 17,00 sarà inaugurata a Roma, nel Museo
Hendrik Christian Andersen, in Via Pasquale S.
Mancini 20, diretto da Maria Giuseppina di
Monte, la mostra “I sette vizi capitali” di Sabina
Alessi e del suo gruppo di lavoro, costituito
dagli studenti del corso di decorazione
dell’Accademia di Belle Arti di Roma (aperta
fino al 30 aprile dal martedì alla domenica dalle
9.30 alle 19.30). La mostra nasce dall’accordo,
sottoscritto fra il Museo Hendrik C. Andersen e
l’Accademia di Belle Arti di Roma, finalizzato
alla cooperazione e allo scambio all’insegna
della valorizzazione del Museo, dei giovani
artisti e della loro docente, Sabina Alessi, italo
belga che vive e lavora a Roma. Il progetto sca-
turisce dalla frequentazione del Museo da parte
degli studenti dell’Accademia che hanno
approfondito, durante le visite, i temi relativi al

percorso artistico e umano che Hendrik
Christian Andersen ha lasciato in eredità. La
mostra si pone in contrappunto con gli ideali
utopistici alla base del progetto del World
Center of Communication attraverso il quale
Andersen voleva “creare una nuova Bibbia, un
qualcosa che aiuti quelli che verranno dopo di

noi a sentire il loro spirito come una parte di
quello di Dio. […] dimostrare come le differen-
ze […] non facciano alcuna differenza”, come
emerge dal Diario dattiloscritto della cognata
Olivia Cushing. I sette vizi capitali rappresenta-
ti nella mostra da sette opere, ciascuna ben con-
notata e distinta per forma, colore e materiale -
dall’ovale in marmo per la superbia al triango-
lo in ceramica per l’invidia, solo per citarne
alcuni - si pongono quindi in contrasto con i
“bianchi sogni di un altro mondo” di Hendrik
Christian Andersen che, “sebbene non espres-
samente, ha perseguito un ideale d’arte e vita
improntato alla glorificazione della virtù, come
fanno bene comprendere alcuni evocativi pas-
saggi del Diario di Olivia che ne esalta la dedi-
zione e lo sforzo per il raggiungimento di uno
scopo più alto e spirituale. L’arte e la bellezza
per Hendrik Andersen diventano il mezzo per
cambiare l’umanità. Chi varca la soglia del

Museo si stupisce, si emoziona e, seguendo l’iti-
nerario che si snoda dal pian terreno al primo
piano, dove sono esposte le opere della colle-
zione, giunge al secondo dove, attraverso la
proposta espositiva, la lettura del passato si
attualizza nell’interpretazione contempora-
nea”. La valenza didattica del progetto costitui-
sce un valore aggiunto in quanto gli studenti
sono stati coinvolti in tutte le fasi progettuali, di
realizzazione e cura degli apparati, allestimen-
to e organizzazione. Nella giornata della donna
la mostra vuole essere un omaggio a tutte le
donne artiste alle quali il Museo Hendrik
Andersen ha sempre dedicato particolare atten-
zione e interesse attraverso molteplici iniziative
e anche quest’anno l’impegno prosegue attra-
verso la mostra di un’artista donna e delle stu-
dentesse dell’Accademia coinvolte nel proget-
to.

Marilena Lupi
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Giornata della Donna - A Roma nel Museo Hendrik Christian Andersen

Sabina Alessi. I sette vizi capitali



Toccherà i maggiori teatri italiani, a Roma sarà il 30 marzo all’Auditorium Conciliazione
Prende il via domani da Senigallia
il ‘Sono Un Figlio Live Tour’ di Ron

Concerto aperto a tutti al Museo del
Saxofono domenica 12 marzo alle
ore 17:30: il fisarmonicista Stefano
Indino presenterà infatti, in duo con
il chitarrista Paolo Batistini, il suo
primo lavoro discografico originale,
dal titolo Roma Porteña, che riassu-
me i punti salienti di una carriera
ricca e appassionata. Un lavoro
musicale dal sapore cosmopolita in
cui la Roma trasteverina diventa
idealmente Porteña, dal titolo di
uno dei brani in repertorio, per dar
vita a un dialogo immaginario con
la gemella d’oltreoceano, Buenos
Aires, attraverso le sonorità della
fisarmonica che immediatamente
richiamano milonghe e bandoneon.
Di qui un percorso della memoria,
tra ricordi cinematografici e sugge-
stioni religiose, dal Forrò brasiliano
alla Musette francese fino alla
Taranta tutta italiana. Tra le compo-
sizioni interpretate dal vivo: Rolling
Waves, Tango Mood, Adolescenza
Inquieta, Ave Maria do Forrò,

Tarantella bella, Milo de Milagros,
Roma Porteña, Meu Primu, The
Moon Tonight, T(arantella)for TU,
Tastariello. Precoce fisarmonicista,
dedito allo studio dello strumento
fin dalla tenera età, Stefano Indino è
passato, negli anni, dal semplice
intrattenimento alla composizione
di musiche per il teatro e la televi-
sione, fino alle collaborazioni illu-
stri con Nicola Piovani, Massimo
Ranieri e Fiorella Mannoia, solo per
citarne alcune. Instancabile anche il
lavoro dell’insegnamento, con la
sua Masterclass di Fisarmonica
basata su approfondimento e inte-

rattività. L’evento al Museo è il
primo di un ciclo di concerti duran-
te i quali Indino promuoverà il suo
lavoro discografico. Il ricavato del-
l’album, in vendita al Museo nel
giorno del concerto, sarà devoluto a
favore della ricerca per il tumore al
seno. L’ingresso, al costo di € 7,00,
include anche l’accesso con visita
alle collezioni del museo, centinaia
di rarissimi saxofoni, fotografie vin-
tage e giocattoli musicali d’epoca
selezionati e catalogati dal collezio-
nista e direttore del Museo Attilio
Berni.

Carlo Picconi

Domenica presentazione del primo lavoro originale del fisarmonicista Stefano Indino

“Roma Porteña” al Museo del Saxofono
il dialogo di Roma con la gemella Buenos Aires
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Prenderà il via domani sera
dal Teatro La Fenice di
Senigallia il “Sono un figlio
Live Tour” la tournée teatrale
di Ron che prende il nome dal
nuovo album di inediti,
apprezzatissimo da critica e
pubblico uscito lo scorso set-
tembre. Ron predilige da sem-
pre la dimensione live e la
nuova tournée (undici date
fino a maggio prossimo) è
stata da lui fortemente deside-
rata, scegliendo di portare
questo spettacolo in teatro,
cornice ideale per presentare le
canzoni del nuovo disco con
arrangiamenti essenziali che
mettono in risalto i testi, così
aderenti al periodo che sta
attraversando e alla qualità di
un repertorio di musica italia-
na d’autore come ce ne sono

pochi. La narrazione dello
spettacolo sarà messa in evi-
denza dal regista Stefano
Genovese dove lo show risulta
decisamente “confidenziale”,
corrispondente ad un album
molto intimo, in cui l’artista
racconterà di se ma anche di
tutto quello che gira intorno a
noi, con un linguaggio sempli-
ce ed empatico. Per la prima
volta sarà possibile ascoltare
dal vivo diversi  brani del
nuovo “Sono un figlio”, ma
anche le canzoni più popolari e
amate che ci ha regalato , com-
prese alcune delle hit che scris-
se per illustri colleghi, tra cui
“Joe Temerario”, “Vorrei
incontrarti fra cent’anni”(con
cui nel 1996 insieme a Tosca
vinse il Festival di Sanremo),
“Il gigante e la bambina”,

“Una città per cantare”,
“Piazza Grande”, con perle
proposte raramente dal vivo,
ma molto richieste dal pubbli-
co, come nel caso di “Al centro
della musica” o  “Palla di can-
none”, cover di “Cannonball”
del 2002 scritta e portata al suc-

cesso dal cantautore irlandese
Damien Rice. Canzoni che con-
fermano il talento, la sensibili-
tà e l’eleganza di un indiscusso
protagonista della musica
d’autore del nostro Paese.
Artista a tutto tondo, per que-
sto nuovo tour Ron, oggi
70enne, ha voluto dare la pos-
sibilità di esibirsi sul suo palco
ad alcuni giovani autori e can-
tautori che hanno collaborato
all’album “Sono un figlio”
come il fiorentino Giulio

Wilson (ha firmato con Ron il
brano “I Gatti” ) che  aprirà i
concerti di Prato, Roma, Lecce,
Taranto, Pescara, e il cantauto-
re milanese Santoianni (per
Rona ha scritto le canzoni
“Questo vento” e “Fino a
domani”) che aprirà i concerti
di Bologna e Brescia. Come

detto il “Sono un figlio Live
Tour”, partirà domani sera per
poi raggiungere i principali
teatri italiani tra cui Bologna,
Mestre, Lecce, Pescara, Brescia.
A Roma il cantautore nativo di
Dorno si esibirà giovedì 30
marzo all’Auditorium della
Conciliazione. Sul palco con

Ron (alla chitarra, pianoforte e
voce) ci saranno una collauda-
tissima band con Giuseppe
Tassoni (piano e tastiere),
Roberto Di Virgilio (chitarre),
Roberto Gallinelli (basso),
Matteo Di Francesco (batteria)
e Stefania Tasca (voce).  

D.A. 

Alla Fondazione Marco Besso,
“Le scampagnate. paesaggi italiani” 
la mostra di Duccio Trombadori

Arriva al teatro Argentina di
Roma la creazione di Romeo
Castellucci che, con ‘Bros’, in scena
dal 9 al 12 marzo, affronta una
riflessione sul rapporto con la
legge, la responsabilità individua-
le e collettiva, osservando un
gruppo di uomini anonimi in divi-
sa da poliziotto. I protagonisti,
reclutati per andare in scena senza
prima avere imparato la parte,
ricevono ordini, in tempo reale,
tramite un auricolare agendo
senza pensare: la loro coscienza si
ferma per sperimentare l’esperien-
za dell’alienazione governata da
una dittatura invisibile. Una
potente allegoria sulla violenza e

le degenerazioni del potere messa
in scena attraverso azioni quoti-
diane, movimenti e interazioni
dominati dalla tirannia dell’ordi-
ne, che rende estranianti anche i
gesti più semplici. Gli attori che
abitano questa scena sono uomini
anonimi che, attraverso una chia-
mata pubblica, ne diventano pro-
tagonisti assoluti pur essendone
all’oscuro e imparando la parte
mentre la assumono. Tale esecu-
zione corrisponde allo svolgimen-
to di ordini telecomandati.
Ciascuno di loro, per poter parte-
cipare alla rappresentazione,
firma un indice comportamentale
a cui promette di attenersi fedel-

mente. Nelle regole sono indicati i
doveri di ‘attore’, e anche dopo la
firma gli ‘attori’ rimarranno
all’oscuro dello spettacolo. A
pochi minuti dall’inizio dello spet-
tacolo a ciascun ‘attore’ è conse-
gnata una divisa da poliziotto e un
dispositivo auricolare.
All’apertura del sipario gli ‘attori’
eseguiranno scrupolosamente gli
ordini impartiti loro per via auri-
colare: ciascun poliziotto appren-
de in tempo reale i comandi e cia-
scuna azione è compiuta nel
tempo determinato dall’ordine. La
matrice dei comandi rimane fuori
scena, invisibile agli spettatori. Un
impegno che devono essere in
grado di condurre fino in fondo.
La coscienza si ferma qui. Poi
comincia l’esperienza dell’aliena-
zione, in cui eseguiranno azioni
senza capire, né prepararsi.
Questa condizione, lungi dall’es-
sere un’improvvisazione costrutti-
va o una delega allo spontanei-
smo, schiaccia il tempo della con-
sapevolezza fino al suo grado
zero.

Al Teatro Argentina
Romeo Castellucci
porta in scena ‘Bbros’

“Le scampagnate. Paesaggi
italiani” di Duccio
Trombadori in mostra alla
Fondazione Marco Besso di
Roma dall’8 al 23 marzo 2023.
“Ho voluto esprimere una
sorta di scacciapensieri, un
giardino italiano ideale che
mette in scena luoghi predilet-
ti, tutti rivestiti dal manto
immaginativo della pittura”,
spiega Duccio Trombadori. I
25 dipinti esposti raffigurano
situazioni ambientali di mare
e di terra, riconoscibili o
immaginate come ‘scorci
mediterranei’, e diventano
occasione, aggiunge l’autore,

di vivere una “parentesi esteti-
ca, la proposta di una scampa-
gnata dello spirito, un sogno

ad occhi aperti da effettuare
con la pittura lontano dai fra-
gori e rumori del presente”.




